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L'INTERVENTO DELL'AUSTRIA. 


Questa volta ci siomo. I giornali cle- 
ricali ci fauno delle rivelazioni tanto gravi 
che non possiamo &stentéici dal comini- 
carle a’ nostri lettori. 

Mentre da tutti sì considera la convon- 
zione colla Francia come un’applicazione 
al potere temporale della massima del bon- 
intervento, quei fogli ci dicono chiaro 0 
tondo cha intervento ci sarà. 

L'Unità cattolica è la più esplicita. Essa 
scrive le soguonti parole :.. 

« Da uva lettera del nostro cortispon 
« dente parigino..sappiamo essere zerfo 
« (il corsivo è dell'Unità) che: l'Austria, 
€ prima ancora che fosse: pubblicata la 
c convenzione del 18 séttembre; avendone 
« avuto sentore, foce intendero a Nòpo 
« leone III che avverandosi certo even- 
« lualità; non si sarebbe: stata collo mani 
« ella cintola. » pria icai 

Noi non oseremmo dara una smentita 
a questo. parole del. monitore oflicioso del- 
l’Austria. Però non possiamo astenerci dal 
«manifestare la ihostis zione. alt i 
‘gliorle:"L'Austrià ‘aufiunetar’all’imperi dre 
‘Napoleone che, avvérandosi corte even- 
tualità, non so ne starebbe colle mani alla 
cintola! Uomo avvisato, mezzo salvatoy dice 
il proverbio: Però in diplomazia tali av- 
Vertimenti si clitamano minaccib è provo- 
cazioni, è ci sembra che l’Austria si guar- 
derebbe bené dal farne alla. Francia; 0 che 
la Francia. non avrebbe ila placidozza è 
ionganimità di tollerarle. 
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di coronare l’opera colla occupazione e colla 
cacciata del Sommo Pontefice «di Roma. ius 
{ Fin-adesso . quei potentati; isehhene? 
mossi. dagli avvenimenti italiafii,- hanno 
bato, rispetto ad: essi,. un ‘contegnorpàssivà; 
persuasi, come erano, che presto 0 tardi la 
rivoluzione ilaliana si sarebbe disfatta, come 
tutte le altre, da se medesima. Ma se adesso 
in virtù di questa convenzione; che dicesi 
stipulata a Parigi, fosse probabile e facile 
che Roma cadesse un’altra volta'in mano 
alla rivoluzione, è egli logico pensare che 
vedrebbesi indifferentemente questarviolenza, 
questo: furto, questa rapina? vi 

Noi non .lo pensiamo davvero, è ab 
biamo fi si destini d'Europa; minacciata 
tutta, ma Non. soggiogata. dalla. rivoluzione 
ora trionfante in Jtalia. Ed è indubitato che, 
la dimane del giorno in; cuivi rivoluzionari 
avessero spinto le loro armi::. contro l’eterna 
città, Je potenze cattoliche; e prima la Frin 
là. stessa vendicherebbero .l’onta fatta ‘alla 
loro fede;. e. quello sarebbe, inesorabilmente 
e. per sempre, l’ultimo: giornò | della ‘rivolu- 
zione italiana. b 


£ 


CORRISPONDENZE ITALIANE 
. È dovere dè'giornali, è hoi crediamo 
di averlo costantemente adempiuto, di. far 
conoscere i giudizi che. nello varie pra- 
vinco ‘dello. stato si fanno delle grandi 
quistioni, che più importano alla nazione. 
pà Lan © n onzione co a France figuardo. 
|a Roma, è senza dubbio una di queste 
quistioni, anzi la più. grave. Però pub- 
blicheromo. rispétto ‘ad essa le idea che 
dalle provitee ci verranno manifestato, 
purchè sia da persone autorevoli e che 
possiamo argomentare esprimano schietta- 
mento la pubblica opiniotio. Dal - com- 
plesso de’giudizi cho vorranno espressi si 
potranno conoscere in modo, préciso, in6- 


Quit? poi Siipo 0" tac glio ‘di ciò che si possa fare per som- 


conia lUnilà cattolica, chiunque-le in- 
«dovina. i 

Noi veramente non ne vediamo ché una 
rispotto a Roma, ed ‘è chb i romani 13- 
scisti soli al cospetto de’ solitati papali, 
assalgano il governo pontificio 0 sò no 
disfacciano, aprendo lo porte di Roma al 
Ro d'Italia. 

E un'eventualità cho i clericali, quan 
d’anco' avessero» potd Tinbzza, ‘possono 
prevedero come assai . probabile, o quasi 
potremmo. dir certa. Ma credono essi dad- 
«dovero che: l’Austria» abbià fin d'ora ri- 


olto di intervenîré in Ital’ per apputitel-. 


laro îl potere temporale, 0 che, avveran- 


. osì l'indicata eventualità, sia. mai per 


interyenira? 

L'Austria, non potrebbe prendere una sì 
audace risoluzione che nol casò fosse de- 
liberata ad una’ guerra contro l’Italia è 
la Francià, è se la Su@ polifici nè la id- 
ducesse, sarebbe per ottenere do’ risultati 
per lei più importanti. che non sia la con- 
servazione del governò papale. 

La notizia dell'Unità cattolica ci disveta 


soltanto le apprensioni del partito, clerì- 


cale; il.quale non vedo al.potere tempo- 
rale ‘altro scampo ,: se-gli!manca + ap- 
poggio dell'Austria, 6 considera la con- 
venziono del 15 séliombré,, come una 
cagione possibile di guarra tra l’Austria 
e la Francia, 

L'Osservatore romano non lit a Parigi 
dei corrispondenti csì bené informati de- 
gli atti della. diplomazia. austriaca. e»me 
l'Unità cattolica ;' perciò essa si restringe 
a far delle considerazioni, da cui deduco, 
secondo il solito,, a. fior di Jogica, lo ster- 
minio della rivoluzione .italiana,. per, d in- 
tervento di. tutte! le. potenze ‘cattelichè; 
delle quali si è dimenticata di ‘dere la 
lista. So deve giudicarà' dal' prssatd' ‘stà 
fresca! Ecco intanto le' sue' parle; "© 

L’ Euròpa decisè nel 1849 di 'océripare 
colle: sue armi gli stati ‘della. Chiesa, invasi 


allora in tutta la loro totalità. dalla .rivélu- 
zione; prima néll’interesse. della giustizia 


universale, in secondo Imogoiperchiè fu rivo» | 


nosciuto opportuno di riporre iS: Padré in 
quelle (condizioni; d'indipendenza)» in cui do 
manteneva la sovranità assoluta dei suoi: do- 


‘mint. igpsIs 


La rivoluzione tenta oggi sétto altro aspetto | 


di raggiungere quel intento, e seb- 


plici induzioni, i, sentimenti della. nazione: 


Ravenna, 23 sellembre. Le Grandi 
novità politiche di questi giorni mi obbli- 
gano-t farne argomento di questa breve cor- 
fispondenza, lesciando in disparté dgni noti- 
zia di locale interesse. La corivenzione con- 
chiusa tra Francia e Italia in ordine allo 
sgombro di Roma, comunqtie fosse oggetto 
di molte voci sino da qualché tempò, pure 
può dirsi giungesse inaspettata ; perchè la 
generalità, avvezza, da tanto tempo ad es- 
sere delusa nelle sue aspettalive circa alla 
soluzione délla quistiòne rothana, non si a- 
spettava questa volta nemmeno uti risultato 
di qualche. importanza. Fu dunque: berive- 
nuta la novella; e. sebbene varia la apprez- 
zazione, può dirsi che l’ opinione si pronun- 
ciasse faverevole al successo diplomatico del 
ministero. 

Ognuno infatti fini per ricomoscere che il 
nuovo aetordo colla Francia costitdiva una 
vera, vittoria. politica. per. l’Italia ; la quale 
mentre vibrava un fiero colpa, ai papato e-ai | 
suci fautori, e ageresceva la forza morale e 
il' prestigio ‘della niafione è dél governo, | 
ascondeva in sè un germe indestruttibilé di 
un prossimo compimento della unità d’Italia. 

Ma tal notizia non venne sola. Un’ altra 
d’indole assaî delicata doveva seguirla, il! 
‘trasferimento della capitale da Torinò a Fi- 
renze. Quale fosse in sulle prime: 1” impres 
| sioné di questo annunzio difficile èvil ditlo; 
fu ognuno stupefatto, e nom pochi furono gli 
inereduli; La. commozione. ela preoccupa- 
‘zione degli animi erano visibili e wmiversali; ' 
quindi giudizi avventati ‘è strani, ein taluni 
‘entusfastica Approvazione , in altri grida di 
biasimo, espresse, nel modo più reciso e più 
energico. Non è su tali giudizi che il vo- 
stro corrispondente intendè fondare e rife- 
rirvi.il criterio ch’ egli sì è fatto del modo 
col, quale la novella del trasferimento della 
capitale. venne accolta in questa città e passo 
dire nella maggior parte di Romagua: Sotto 
il dominio della passione, come sotto 1” .im 
pero di una fantasia d* improvviso eccitata, 
era chi» s'avvisa di raccogliere con ésattizza 
it» pronunciato. delta pubblica ‘opinione, da 
quale perchè si manifesti evidente é rion con- 
trastata (ha \d’uopo chela fredda e imparziale 
ragione riprenda il suo impero sulle menti 
dei’cittadini. lo quindi venendo a raggua- 
gliarvi oggi soltanto che le ardenti parole 
hanno fatto laogdf amati! giudizi e calmi 
apprezzamenti, credo far cosa utile al paese 
e no dar luogo ad inganni è funeste illu-. 
sioni dicendovi che nella grandissima mag-, 
gioranza } questa! città, come molte altre in 
Tomato; hanno sfavorevolmente giudicato | 
il trasferimentò della capitale da: Torino, anzi 
nè hamo: biasimatorit concetto. ;i (tn | 
“: Hawvî dei corrispondenti i quali ereden | 
meglio! aiutare quell’amministrazione che di-' 


bene vi sia riuscita in gran parte, le manca | fendono per solidarietà di pensiero politico, | non ride. Questi tramutamenti producono sem- 
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cteilono atile: tacere sé noù tutto; ‘parts ‘al- 
meno del vero quando questo ‘contrasta di 
desiderio e-alle viste del_governo.: Io non 
sono di questi,, nè «corrispondenti 
Shgejuole L'Opi 
nione, e. che meglio. s’adoprino, pel retto uso 
della stampa politica e per.l'alto scopo che 
dee questa prefiggersi. lo non dubito punto 
per conseguenza che a voi non aggradi ch'io 
vi riferisca con esattezza l'impressione del 
pubblico prodotta da questa inaspettata ap- 
pendice. della convenzione colla Francia,.Ora, 
lo ripeto, tale impressione è stata. sfavore- 
vole, e dopo tante parole pronunciate dal 
giornalismo su questo vitale. argomento non 
v'aspetterete. ch'io entri «in diffusi ragiona- 
menti sulla materia. Gli amici più caldi del 
ministero, e non son pochi tra noi, volevano 
pur difendere la combattuta tesi dell'oppor- 
tunità del cambiamento della sede del go- 
verno, ma le ragioni. strategiche alle quali 
(era. pur forza ricorrere. non. diminuiyano.il 
malgarbo: e l'imbarazzo «di persone che col 
governo.ayeyano pensato ‘sino a ieri.che To 
rino dovesse soltanto abbandonarsi per tra- 
piantare la capitale nell'antica Roma. Non 

a negarsi infatti: che senza molti gradi di 
probabilità di una lotta coll’Austria e nelle 
ignoranza di cause o fatti che assicurino me 
glio che.non. fa. la recente convenzione, il 
consolidamento dell’unità d'Italia con Roma 
per capitale, difficile è persuadersi dell’op- 
portunità di un cambiamento, il quale men- 
tre susciterà sventuratamente rancori e di- 
«Yisioni,sfka, le. popolazigni italiane, prevo- 
«Sherà un: altro non meno certo, e non meno 
deplorabile, effetto, quello di. rendere per non 
breve tempo più scabroso e più intralciato 
che non sia.al presente .il corso. dell’ammi- 
nistrazione interna dello stato. Tali somma- 
riamente sono i concetti sui quali si è fon- 
data: la poco. favorevole attitudine dell'animo 
pubblico, e vi è grande bisogno che il'mi- 
nistero . palesi. prontamente «i suoi intendi 
menti e le sue speranzè per dileguare giu 
ste, e.generali preoccupazioni, 

PS. Queste parole erano scritte quando le 
notizie delle dimostrazioni popolari avvenute 
in Torino si sono divulgate fra noi. Non ho 
duopo dirvi che esse hanno fatto impressione 
profonda, comunque sia. tanto: grande presso 
noi la riputazione di temperanza del. popolo 
.torinese che nutre. ognuno fiducia che 1a 
pubblica tranquillità non sia per essere mùo- 
vamente compromessa, 

Firenze, 24 settembre, — Non vi dirò il 
tema di tutti i discorsi, poichè potrete  figà- 
rarvelo . facilmente. La. convenzione con la 
Francia, il trasferimento della capitale prov- 
visoria a. Firenze, i. fatti dolorosissimi di 
Torino, darebbero. materia bastante a empire 
qualche volume. Mi limiterò-è.dirvi come la 
pubblica opinione abbia giudicato quei tre 
fatti. 

La convenzione con la Francia per lo sgom- 
bro; di Roma. è ritenuta come uno dei. più 
grandi avvenimenti del tempo non solo per 
de. conseguenze che essa potrà produrre sul 
jregno d’Italia, ma sull'Europa tutta. La; cd- 
gduta. del. potere temporale ne. sarà. conse- 
Jguenza inevitabile;.un; profondo cambianiento 
mella politica dovrà necessariamente tenergli 
dietro. L'Italia ha da sperarne tutto il snò 
maggior. bene; quindi la convenzione è. stata 
accolta ; con, gioia, lodata come opportuna, 
riguardata. come un gran passo nella nostra 
vita politica; in una parola, come .il vero 
principio della fine. I. soli clericali ne. dicon 
corna, stentano. a sprestarvi fede; i rossi se 
ne. valgono. come..arme d’attacco, sognano 
castelli in aria, parlano di patti segreti ver 
gagnosi, di riconoscimento del dominio tem- 
porale....; Py 

Sul trasferimento della capitale provvisoria 
poco, v'ha da osservare dopo le decisioni del 
Comitato di difesa. La nobile città di Torino 
è chiamata ad anticipare per necessità, quel 
grave sacrifizio che essa sapeta. di dover fare 
un giorno; 0. l’altro, ed.al quale si era di- 
chiarata pronta fino da quando l'illustre conte 
di. Cavour. ed, ib, Parlamento proclamavano 
Roma capitale d'Italia. Noi intendiamo be 
nissimo, quale peotdo spostamento d’inte- 
ressi arrechi a Torino la: improvyisa risolu 
zione, e ne siamo addolorati. Firenze non 
tripudia,, non. fa, luminarie, ma rispetta il 
vostro;; dolore ; e. ne, capisce le ragioni. Non 
crediate però che questo fatto sia tutto bello 
neppur, per noi., *1 rialzo generale dei prezzi 
e segnatamente quello, delle pigioni, che già 
da, due anni andavano aumentando, produrrà 
sulle prime non lievi dissesti. a tutti coloro 
che vivono di rendite. fisse. E il giorno in 
cui.la.sede del governo dovrà di nuovo es- 
ser mossa, per. Roma, senza cui non si fa 
rebbe l’Italia, lo spostamento degli interessi 
non. sarà, tenuto conto | delle proporzioni, | 
meno,,grave, di quello di che si duole oggi 
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pie scosse e. dissesti profondi, quindi credo 
sieno poro a-desideratsi per tutti. || = 
«Quello «però ché. da due giorgi ci tiene ia 
grinde ansietà sopo le hotizie veramente do- 

“giigono di costà, Non è pos- 


ce ione adeguata di questa 
improvvisa ‘agitazione di” una popolazione» 


modello, e dobbiamo crédere che ciò sia 0- 
pera dei partiti estremi e municipali e per- 
fino di segreti emissarii della nostra eterna 
riemica. Infatti, alcune notizie che ci. sono 
giunte confermano questa . spiegazione; sì 
assicura qui fra noì essersi costà recati da 
altre parti d’Italia; per profittare dell’occa- 
sioné, i principali arruffoni dei partiti. e- 
stremi, tanto di quelli che desiderebbero 
una seconda notte pet fare spuntare un 
giorno ‘a modo: loro; quanto «di. quelli ‘che 
vorrebbèro l’Italia  mancipio dell’Austria ‘è 
dei preti.-Però Ja isaviezza di cotesta popo 
lazione, della classe coltà e degli uomini: più 
eminenti, noi ne siamo cèrti; non verrà 
meno in questi supremi momenti in cui trat- 
fasi di perder tutto ‘o. di guadagnar tutto. 

Torino: e'il Piemonté che tanti esempi 
hanno ‘dato a‘noi'di costanza; di abnegazio- 
ne, di prudenza civile, non possono smentit 
se stessi eil gloriose passato, non: possono 
dar ragione alle accuse dei loro nemici è 
nostri, nè menomare. la bellà fama acqui. 
stata in Italia ‘e in Europa. La circostanza 
è solenie, sele parti estreme e le forze re 
pulsive togliessero la mano al governo; lf 
talia sarébbe perduta, gli stranieri ci accu 
serebbero giustamente come gente che non 
‘può stare unita, come indegni di assiderci 
fra le grandi nazioni. Ma questo ron può 
essere perchè oggi da tutti gli italiani, dal- 
l’Alpi ‘alla Sicilia è intesa la carità della pa- 
tria, © questa ci è pegno infallibile che sa- 
premo ‘esset concordi. 


È già fra noi il conte Cantelli, nuovo pre- 
fetto della provincia, ed ha assunto l’uffizio 
insieme al suo consigliere delegato sig. De 
Maguy. La buona fama che li. ha preceduti 


è confermata dalla simpatia che ispirano le 


loro persone anco, a chi non ne conosce an- 
cora il. modo di operare. Questa mattina 
istessa,v’é stato: ricevimento. dele antorità 
dipendenti e della ufficialità della milizia cit- 
tadina. Il Cantelli. ha fatto su tutti gradita 
impressione; ha diretto a tutti semplici sì, 
ma franche e, cortesi parole. Agl’impiegati 
del suo ufficio, che ha, ricevuti nella sua 
stanza, ha fatto buone. accoglienze e. richia- 
mato Appariunamenta alla loro memoria che 
egli abbisogna di tutta l’attività, di tutta Ja 
operosità e lo zelo dei siuoî impiegati. ha 
detto di confidare che essi non glielo neghe- 
ranno € che .da parte sua sarà lieto. quando 
gli si, presenterà occasione di poter far elogio 
lei suoi dipendenti. La città si ripromette 

ene del nuovo prefetto perchè sa che gli 
sono a cuore sopratutto l'interesse degli am- 
ministrati, eil sollecito disbrigo degli affari. 

Prosegue la sessione. del. Consiglio pro- 
vinciale che ha inviato una deputazione ad 
ossequiare il nuovo prefetto, ha stanziato la 
somma idi. L. 20,000: per una «esposizione di 
oggetti. danteschi,. che avrà. luogo nella cir- 
icostanza. del prossimo centenario ed» altre 
L. 3300 da distribuirsi in premi al tiro na 
zionale, dell’anno futuro, 

La Società per lo svolgimento e la tutela 
dei diritti costituzionali ha fatto una Iinga 
deliberazione motivata per invitare il muni- 
cipio di Firenze a sospendere le elezioni co- 
‘imunali del settembre, a porre în ordine i 
ruoli dei contribuenti alla tassà mobiliare ed 
a pubblicare le liste con i nuovi elettori. 
Nori si sà che cosa pensi di fare il munici- 
piò, fia è evidente che dovendo i nuovi con 
sîglieri ‘entrare in funzioni al gennaio, Vha 
tempò sufficiente per appagare i giusti desi- 
deri dei contribuenti Nulla è impossibile a 
chi abbia voglia e operosità. * 

La città nostra si è accomiatata cortese- 
mente dagli alanni del'collegio Vittorio Ema- 
nuele. di Palermo. Alcuni cittadini, interpreti 
del. pubblico desiderio, promossero una sot- 
toscrizione. per un. asciolvere da offrirsi agli 
alunni stessi ed al loro egregio direttore che 
li conduce. Ill ritrovo, ebbe. lungo nelle sale 
della scuola. magistrale femminile e. riesci 
cordialissimo. Vi furono brindisi d'ogni ma- 
piera, e vivaci poesie.farono improvvisate da 
taluni dei.conyitati, (fra i quali l’egregia Gian- 
nina Milli. «Gli alunni; debbono partire. per 
Siena; dove so già, che mom meno, cordiale 
accoglienza si, prepara loro da quella gentile 
città 

Gli operai delle strade ferrate sono. oggi 
per.la più.gran parte ritornati al lavoro, La 
società: non -ha., ceduto,.alla. pressione: però 
na deliberato. di prendere in considerazione 
le mercedì dei, più; bisognosi, tostochè sarel- 
bero. tornati al lavoro. : 

.. Mi dimenticaya di dirvi che il municipio, 
fra.le gravi, cure che lo preoccupano,: si, è 
I ‘ricordato, di stanziare un premio 
‘di L. 400 a tutti quei soldati fiorentini che 
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provineie presso sli UMei postali. * 
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riportetamo la medsglia al valor militare 
nelle future (e ‘a’ Dio: piaccia. sieno anche 
prossime) patrie battaglio. Meglio tardi chie 
mai. {Rai 


par ese 


« Napoli, 23 settembre. — La notizia dei 

casi ‘wvveguti in cotesta patriottica città _ 
ha commosso profondamente e dulorosamente 
quanti. amano davvero la. patria e portano 
stima ed. affetto a Torino. 

Dacchè si ‘è saputo, verso sera, il vero 
stato delle cose, e quindi i soli autori dei di- 
sordini dell’ altro ieri, nessuno ha per vero 
pensato più di porre a carico della vostra 
assennata popolazione fatti che si. devono at- 
tribuire soltanto a persone in.gran parte e- 
stranee alla provincia e molte neanche. del 
regno, che al certo erano state eccitate a tali 
scandali dal partito clericale che non spera 
più di salvarsi che provocando ovunque tu- 
multi e disordini e seminando per ogui dove 
la zizzania e la discordia. 

Checchè ne. sia, tuttii sinceri patrioti con- 
fidano nell’illuminato amor di patria della 
vostra popolaziene e sperano che sarà pronta 
ora, come nel passato, a sottomettersi, nel- 
l’interesse dell'unità d’Italio, a-tutte le esi- 
genze della politica. 

Coloro poi che spingono. alla resistenza, a 
far nascere delle scenè deplorevolissime, o 
rion agiscono di buona fede, o Non condscono 
il tero interesse del loro paese stesso! 

Vi sorio mella esistenza delle nazioni delle 
circostan e solenni che bisogna saper affer- 
rare a costo anche di sacrifizi immensi, 
e questa in cui ci troviamo è una di. quelle 
che devono decidere delle sorti dell’Italia. 

I sacrifici fatti di buona grazia vanno 
sempre a vantaggio di chi li sopporta ; ac- 
cettati di mala voglia non gli profitteno in 
alcun modo. 

Spassionatamente vi dirò queste cose, per- 
chè ho veduto ed uditò le impressioni ‘non 
solamente dèi napoletani, ma èziafidio di 
tutti coloro dell'Alta ‘Italia che ‘per ragione 
d'impiego o di commercio o pèr diporto si 
trovano qua. 

Si vuole da tutti l'Unità a qualunque costo; 
nè si è disposti a transigete Su questo ri- 
guardo. 

Si crede generalmente all’utilità del tras» 
porto della capitale provvisoria a Firenze; 
bisogna quindi ché questo atto si compia. 
Nessuna considerazione può ora, nè deve ‘ar- 
festarlo, e ciò nell'interesse della pace del 
regno e dell'unità pet la quale abbiamo tutti 
lavorato. 

Non si porta astio alcuno nella questione, 
ma si crede all’utilità politica della  misuta 
e nulla più. 

In ciò sono tutti concordi, ed una volta 
posata la questione in questi termini, bisogna 
che si compia seuza dilazione sopratutto, e 
senza inutili recriminazioni. Questa è la si. 
tuazione. 

Queste osservazioni esprimono esattamente 
la situazione dell’opinione pubblica a Napoli 
su. questo gravissimo argomento; opinione 
che se da un lato è benevola a Torino ras- 
segnata, sarebbe severissima se durasse l'op- 
posizione. 

La deputezione provinciale si è. occupata 
giorni sono della grave questione. della. ma- 
cerazione della canape, all’oggetto di togliere 
da:certe. località della provincia .la malaria 
che in questa stagione. ordinariamente, per 
tale operazione, si va sviluppando... Si trat- 
terebbe di creare in riva..al mare un: grande 
locale ove questa macerazione potesse. ayer 
luogo con minori inconvenienti possibili. 

La deputazione ha quindi inviato all’isti- 
tuto d’incoraggiamento l’invito di stud are 
in quale maniera si potrebbe ottenere lo 
stésso risultato senza adoperare. il sistema 
della macerazione coll’acqua, col vaporé cd 
a secco; fin qui in usò, I! margine essendo 
troppo ristretto, l'istituto ha risposto che 
accettava bea volentieri l'incarico, a condi 
zione di avere le mani libere nell'esame del 
inetodò meno nocivo alla salute pubblica, 

Ieri il Consiglio provinciale si occupò di 
varii monumenti di uomini illustri “da eri- 
gersi in diverse località della provincia e 
segnatamente in Napoli. 

Sulla proposta dell'on. ‘di San-Dunatò fu 
deliberato di porre .una lapide commentora» 
tiva a monte: Oliveto, nella sala ove. sedette 
nel 4799, l’'ufucio inquisitoriale di stato che 
condannava 3m. patrioti al patibolo; il quale 
era composto deì tre noti inquisitori, Guido- 
baldi, Vanni e Speciale; il nemico .«ichia- 
rato della San Felice, il cui nome vive tut- 
tora venerato nel popolo. 

Fu,,pure stabilito, a proposta dello stesso, 
di assegnare lire 25 mila per aprire, an. con- 
corso pubblico onde presentare un, progetto 
di una colonna monumentale da innalzarsi 
nel mezzo della piazza del Mercato/-a per- 
petuo. ricordo dei patrioti stati . gittridica- 
mente assassinati nel 4799, In èsso.verranno 
scolpiti i nomi degli uccisi. 


TÀ e a iene de 


l'a madre del ministro Manna essendo in 
«Migliore condizione di: salute, questi lascierà 
*forse Napoli oggi, in vista, massime degli 
avvenimenti che sono succeduti presso di voi. 

L'accademia musicale che ebbe luogo ieri 
a Monte Oliveto, in onore del congresso, fu 
brillantissima, molte essendo le signore in- 
tervenute a quella festa. essenzialmente ar- 
tistica. 

Questa mane è arrivato da Palermo il com- 
mendatore Pacchierotti, ispettore dei reali 
palazzi e tenute. 

Riguardo alla convenzione colla Francia 
m’occorse di udire un assennato ragiona- 
mento di un vecchio ottuagenario, che gode 
in Napoli di molto credito. 

Trovandosi egli in una società ove si biasi- 
mava la convenzione, prese la parola, presso 
a poco nei seguenti termini: « Signori, io ho 
80 anni, e probabilmente la mia esistenza 
sarà chiusa fra poco tempo. Di questo non 
me ne do pensiero, vado avanti rassegnato 
al mio futuro destino, ed impavido aspetto 
la morte, ma se il Padre Eterno mi° man- 
dasse a dire, fra due anni al più voi sarete 
al camposanto, questa tranquillità sparirebbe 
all’istante e sin dalla prima mi considererei 
come uomo morto, e manderei a chiamare 
il prete ed il notaio. Così è del potere tem 
porale del papa, dal 16 settembre è in ago- 
nia e la sua fede nell’avvenire è scomparsa. » 
Questo vecchio non aveva forse indovinata 
la situazione? 

Una lettera di persona autorevole e scritta 
ad uno dei nostri pubblicisti, spiega in che 
consisterà il reale trasporto della capitale. 
Secondo essa non andrà a Firenze che il 
Re, il Parlamento, il ministero degli affari 
esteri e la parte politica del ministero in 
terni. La parte amministrativa del governo 
non si muoverebbe. 


coma ZI 


STAMPA ITALIANA. 


Togliamo dai principali giornali delle 
altre città d'Italia î giudizi che danno in- 
torno agli ultimi fatti di Torino ed alla 
crise ministeriale. Ciò varrà a far cono- 
scere lo stato dell'opinione pubblica nelle 
altra città d’Italia. 

Si leggo ‘nella Perseveranza di Milano, 
dol 25. 


La soluzione imposta dalle urgenze di ca- 
rità e di umanità non può tuttavia, nè deve 
confondersi con la soluzione politica. Nello 
interesse dell’Italia, nell’interesse della me- 
desima Torino, è d’ uopo che i nuovi mini- 
stri portino intatte e premunite del proprio 
assenso innanzi al Parlamento quelle conven- 
zioni internazionali, le quali, conchiuse nel- 
l’interesse della nazione, hanno dai rappre- 
sentanti della nazione unicamente ad essere 
giudicate. 

Guai se si dovesse dire che il governo 
italiano, dopo avere indietreggiato davanti 
alla sommossa, ha osato senza più lacerare 
un patto, a cui era impegnata la fede del 
suo governo, non attendendo neppure quel 
l’ultima sanzione che è l’unica prevista nella 
costituzione politica ‘del nostro paese! L’e- 
sempio trarrebbe seco conseguenze infinite, 
disastrosissime. Prima di tutto, esso autoriz- 
zerebbe, o almeno scuserebbe, l imitazione 
fattane in questa od altra circostanza nelle 
diverse città d’Italia; in secondo luogo esso 
distruggerebbe ogni nostro credito all’estero. 

Noi ci asterremo con ogni riguardo dal 
provocare una politica irritante da città a 
città; noî siamo convinti che Torino stessa, 
ritornata alla calma del suo criterio e del 
suo patriottismo, non potrebbe diversamente 
volere o decidere. ll programma del mini- 
stero che sorge, non è e non può essere, se 
non quello del ministero caduto; fuori di 
questa ipotesi, il governo sarebbe stato tra- 
sportato dal Parlamento nella piazza, ciò che 
noi sempre abbiamo con ogni poter nostro 
combattuto e niegato in ogni occasione. Nè 
importa far differenze: Torino non altrimenti 
che Napoli, Firenze o Milano, non hanno il 
diritto di discutere i destini del paese, altri- 
menti che per le vie costituzionali, nella li- 
bera stampa, cioè, e per la bocca dei rap- 
presentanti della nazione. 


La Lombardia dî Milano del 24 scrive: 


Nei siamo convinti che nella grande que 
stione nazionale, il nuovo Gabinetto dovrà 
necessariamente seguire le orme del caduto, 
e .dar compimento al trattato, già acconsen- 
tito dal Re. 

Non andrà molto, ne siamo certi, che la 
grande maggioranza dei torinesi, pur rico- 
noscendo la grandezza del sacrificio imposto 
alla loro città, renderà giustizia alla retti- 
tudine delle intenzioni chie dettarono i no 
velli accordi con Francia, ed alla gravità 
delle ragioni che la traslazione della sede 
del governo vi fanno entrare come elemento 
essenziale. 

Da un articolo del Pungolo di Milano 
togliamo quanto segue: 


Ignoriamo di quali uomini il generale La- 
Marmora intenda formare il ministero — igno 
riamo di quali persone riescirà a formarlo. 

Guai se la sua composizione, il suo pro 
gramma e i suoi primi altì non distruggono 
il senso gravissimo che al nuovo minîstero 
vien fatto dalle circostanze da cui ebbe vita. 
- Conviene ch’esso distrugga il sospetto che 
la sua formazione voglia dire la questione 
nazionale sacrificata alla questione muni 
cipale. ; a 

Convien ch’esso distrugga il sospetto che 
si voglia con esso imporre a tutta Italia La 
supremazia di una città, 


Venta - ——— scunam eenent; E È ==n “a RISE: ae RE: PR terrai e 


fu unanime a deplorare gli avvenimenti di 
un imbarazzo uguale per i due regni ed una | Torino, e la conseguenza che ebbero di mo- 
minaccia permanente d’inquietudine per }’Eu=+| dificare il ministero fuori dell’azione  parla- 
ropa. ‘ ni i|. mentare. s$ 
Ecco la vera quistione che salta fuori dalla: La stessa riunione, pienamente. fiduciosa 
ituazione delle cose e dalla convenzione del-| nel nome -del Re e nella lealtà del perso- 
$5 settembre ; e sarebbe altamente a desi- | naggio chiamato a formare il nuovo gabinetto, 
derarsi ch’essa fosse ovunque compresa, ‘e si dichiarò concordemente favorevole al man- 
che si occupasse sinceramente a risolverla | tenimento del programma nazionale e di quei 
colla pace, bee gli ci uovamente ‘| trattati colla Francia, che aprono la via alla 
ingrandire e d’essere un bligato a !| sua effettuazione. 
tagliarla col ferro. L' % Tutti poi furono concordi E) mne la 
n Debota: | suprema convenienza nelle attuali condizioni 
Leggesi nel Journ des Deboti: jio'|-Mel paese che non avvengano dimostrazioni 
Non bisogna allarmarsi troppo presto delle” pubbliche, per quella necessità di concordia 
‘| turbolenze che ‘scoppiarono a Torino nel'l'e di pace, senza cui non si potrà fare l’Italia. 
giorno 22 settembre, nè esagerarne il carat- 


tere. Erano presso a poco ‘inevitabili, è la 

sola cosa a maravigliarsi si'è che siano state 
facilmente compresse, ciocchè prova lo 
lente spirito della città di Torino. Noi 
cerchiamo invano in qual tempo ed in qual 
paese una città che siasi lusingata della ‘spe- 
ranza di essere e di rimanere la ‘capitale 
d’un grande stato abbia potuto sentirsi dire, 
senza perdere il suo sangue freddo, ch’essa 
è spogliata del suo rango in favore d’una 
città rivale. 

In questo caso però non è solamente la 
gelosia e*l’orgoglio municipale che sangui- 
nano. L'emozione che s’impadronì della città 
di Torino attinge la sua sorgente nei senti- 
menti più onorevoli da cui il ò d'una 
grande città possa essere agitato. L'antica 
affezione che lega la popolazione torinese alla 
dinastia di Savoia; la persuasione dalla quale 


rappresentanti dell’Italia comprenderanno la | 
importanza della situazione; e che il solo in 
teresse del paese detterà risoluzioni, che san-' 
cite una volta, l’intera nazione saprà fare 
eseguire. à i 
F ‘che l’avvenire incominci a squarciarsi 
a che i fatti che si preparano sieno 
isuaderci che le recenti convenzioni. 
è dei | incia furono comprese a dovere dap-. 
pertutto, fuorchè colà. dove la libertà quat 
‘tordicenne doveva pure aver insegnato qual- 
che cosa! 

Speriamo nell'Italia e negl'italiani. 


Conviene ch’esso non voglia dire la vitto- 
ria incondizionata del partito piemontese. 

E conviene sopratutto ch’esso non pregiu-' 
dicli menomamente una questione su cui 
tutta Ialia dev'essere criagiata a decidere, 
una questione che assunse per l'approvazione 
del paese una im port salga zicha Mi che 
non può nè deve essere sciolta di 
gli operai di Torino e dalle ire viol 
loro interessati eccitatori. Sl 

Anche per noi il limite-fissato allo sgom- 
bro di Roma yuol dire l’ultima condanna del 
potere temporale dei papi — come il tra 
sporto della capitale a Firenze vuol dire che 
i fogli del trattato di Zurigo si gettano al 
vento, vuol dire che il Piemonte ‘ingrandito’ 
è cessato, è cessata «la impossibilità di ri- 
tornarvi mai più — che si getta all’Austria 
il guanto dell’ultima sfida, e che a tutta Ta 
Europa reazionaria si grida — 0 l’Italia una 
e intera — o nulla. - paro 

A tutto ciò l’Italia non'© certo disposta a 
rinunziare — e qualunque ministero che vo 
lesse sottrarle la suprema decisione su questo 
grande problema di vita nazionale, cadrebbe, 
non già sotto le sommosse delle città italiane, 
ma sotto i loro voti liberamente dati in li- 
beri comizii, — e così le città italiane di cui 
si è tanto accusato la inesperta gioventù della 
vita politico, potrebbero dare alte lezioni di 
rg senno, e d’incrollabile fede nella li- 

ertà, 


Leggiamo nel Cittadino d'Asti : 

Ora il nuovo ministero si costituisce sotto 
il nome dell’uomo che già prima d’ ora era 
designato dalla pubblica opinione e meglio 


zia, il quale, nel presente e nell’avvenire, è 


STAMPA FRANCESE 


Esco l'articolo della France annunziato 
dal telegrafo: 


Quando, giudicando dalle voci che corre- 
vano sulla sottoscrizione d’una convenzione]. 
tra la Francia e l’Italia, annunciammo che 
l’oggetto principale di questa convenzione era 
antor meno Roma che Vénezia, le nostre os- 
servazioni sollevarono delle obbiezioni ‘imolte- 
plici e trovarono molti increduli. 

Ebbene, si leggano ora i giornali più au- 
torevoli, e si vedrà ch’essi dirigono printi- 
palmente la loro attenzione verso le relazioni 
fra l’Austria e l’Italia. 

Il trasporto a Firenze della sede del go- 
verno italiano è senza dubbio una guarenti- 
gia morale data alla Francia che îl gabinetto 
di Torino abbandona il pensiero di far di 
Roma la capitale d’Italia (nò); ma questa 
guarentigia poteva essere data a Torino u- 


Alcuni giornali annunziano che il munici- 
pio di Milano abbia intenzione di fare alenna 
manifestazione sui recenti fatti ‘politici. Non 
crediamo che tale intenzione in alcun modo 
esista, trattandosi di quistioni riservate al- 
l’alta competenza del Parlamento nazionale. 


Genova : 

Non poca sorpresa ha recato a tutta Ja citta- 
dinanza genovese il leggere nel Diritto giunto 
«(questa mattina. Pare che a Genova si manifesti 
qualche agitazione. 

Possiamo assicurare al Diritto, e non gli sarà 
difficile averne la conferma dai suoi amici stessi, 
che la nostra città in questa cireòstanza ha man- 
tenuto, e mantiene quel grave e misurato con- 
tegno, che si conveniva a solenni momenti fa- 
talmente funestati' da dolorosi deplorabili avye- 


esigna 1 ] lifente ‘ch i È lungamente si stornò lo sguardo che cioè il | nimenti. è 
di ogni altro, negli attuali momenti, può ot- Le dittito a "PR Mi Rn Piemorite, dopo un passato glorioso, sta per so, 
‘ tenere Ja confidenza così del paese come del cessare di esistere come tutti gli altri stati MII 


proclamava Roma capitalé; le stipulazioni del 
trattato che fu ‘testè èonchiuso, stipulazioni, 
in forza delle quali il re. Vittorio Emanuele 
si obbliga non solo a rispettare l'indipen- 
denza ed il territorio della Santa Sede, ma 
all'occorrenza a difenderlo, avrebbero avuto 
un’uguale efficacia, quand’anche la' sede del 
governo fosse restatà a Torino. e 

Havvi dunque nell'atto che si è testè com- 
piuto qualche altra cosa ‘oltre la quistione 
romana. Bisogna anche notare, che per tale 
quistione i due anni fissati alla partenza è- 
ventuale delle truppe francesi, sè esse asse- 
gnano una data ‘alla soluzione ideata, han- 
tengono però sino all’avvenire di quella lo 
statu quo e la protezione del governo ponti- 
ficio per parte della Francia. 

Ma a lato di stipulazioni a lunga scadenza, 
havvi un fatto attuale: ed è il trasporto della 
capitale italiana da Torino a Firenze. 

Perchè questa traslazione immediata? 

Il comitato militare dell’Italia; consultato 
specialmente su questo riguardo, rispose di- 
chiarando che Torino non era validamente 
difeso, potendo l’Austria, in meno che ven- 
tiquattr’ore, gettare ‘î suoi ‘eserciti nel cuore 
stesso del regno d’Italia ed'invaderne la ca- 
pitale. È : 

D’onde vennero tutto ad un tratto queste 
preoccupazioni e questi timori? | 

Bisogna dirlo: essi sono nati non solo dal- 
l’attitudine che l’Austria conserva verso del- 
l’Italia, dalle disposizioni militari che essa 
prende sul confine fra' i due stati; ma altresì 
dalle voci che si sono accreditate in seguito 
ai colloquii di Kissingen e di Carlshad e 
delle eventualità di alleanze ché vi si intra 
viddero nell’interesse della politica austriaca 
contro gl’interessi dell’Italia. 

Il governo di Vittorio Emanuele ha potuto 
temere di vedere tutto ad'un colpo ripro 
dursi un movimento offensivo che mette- 
rebbe in pericolo i destini del nuovo regno. 
Le impazienze e le temerità del partito ‘d’a- 
zione, potevano d’altronde essere la scin- 
tilla che provocasse ‘un’esplosione fra l’Au- 
stria e l’Italia. 

In queste condizioni egli è evidente che 
la prima cura dell’Italia doveva essere di 
riavvicinarsi più intimamente alla Francia 
e cercarvi un appoggio contro i nuovi peri- 
coli in quella potenza che’ già altra volta 
l’aveva liberata. 

Mala prima condizione di un simile rav- 
vicinamento non poteva essere che la salvà-, 
guardia dell’indipendenza' è dell'integrità de-.|! 
gli Stati ‘Pontifici, ed è ciò che Spiega l’ab- 
bandono formale e completo di tutte le pre- 
tensioni italiane su Roima (n0). 

Determinato' questo punto, ‘l'accordo sulla 
politica dell’Italia, per tiguardo all'Austria, 
diventava facile; perchè là Francia “hà lo 
stesso interesse quanto il regno italiano, per- 
ch l’Austria nòn possa più ‘ititervenire nella 
penisola nè co’ suoi soldati, nè colla sua in- 
fluenza. Ed in questa ‘ipotési il ‘manteni- 
mento dell’esercito francese a Roma, durante 
ancora due anni è, per la difesa dell’Italia, 
una condizione che tatti gli uominî speciali 
a Torino considerano come un vantaggio inap- 
prezzabile ed una' necessità strategica di pri- 
mio òrdine. 

Così di mano in mano che la luce si fa 
negli animi, si vede quanto le nostre corri- 
spondenze erano bene informate, allorquando 
ci dicevano ch'era ‘molto meno verso Roma 
quanto verso i confini della Lombardia che 
doveansi intendere gli sguardi. 

Ora è manifesto che l’Austria potrebbe 
con un’estréma semplicità sciogliere tutte le 
complicazioni che il trattato frafico-itàliano 
sembra essersi ‘prefisso’ di scongiurare; "e 
sarebbe di abdicare alla sua volta 'ogni se- 
greto pensiero a riguardo dell’Italia come'il 
governo italiano ha fatto per riguardo a quel 
di Roma; sarebbe di riconoscere ‘un fatto 


Parlamento. 

E questo, nella presente inquietudine degli 
animi, vuol essere il primo intento a raggiun- 
gersi da un governo che sia forte della'pub- 
blica fiducia; a 

S'esso perviene a costituirsi, come augu- 
riamo di (tutto cuore e come amiamo spé- 
rare, rinata Ja calma, le questioni del mo- 
mento potranno essere ventilate e disaminate 
con tutta la pacatezza ed il senno che esige 
la loro gravità, e fra esse, prima quella della 
convenzione testè conchiusa colla ‘Francia e 
del protocollo riservato che la accompagna. 

Da questo esame risulterà da qual parte 
atia il torto, — se di quelli che «la conven- 
zione stimano tanto vantaggiosa da restare 
necessario ogni sacrifizio che per essa sia ri- 
chiesto, — o di quegli altri, tra cui noi sia- 
mo, che senza disconoscere l’ utile grandis- 
simo del raffermare l’alleanza francese e del- 
l’aprire una via allo scioglimento della que- 
stione romana, credono pieno di funeste con- 
seguenze il disegno del trasferimento della 
capitale quand’esso debba agli occhi dell’im 
peratore Napoleone significare rinunzia a Ro- 
ma per parte dei regno ‘italiano. 

Qui però nessuno deve credere d’aver di- 
ritto di fare questioni municipali; e tanto a- 
vrebbero torto què’torinési che reclamassero 
soltanto per i'lorò interessi minacciati, quanto 
è ancor più vergogna per quegli altri che in 
questi giorni di lutto, pur avendo l’aria di 
fare omaggio ai titoli di benemerenza della 
magnanima Torino, non vollero vedere nelle 
scene sanguinose di essa‘ che un grido di- 
sperato di municipalismo. ù 

Una sola è la questione che deve predo- 
minare ed essere agitata con tutta maturità 
da quanti hanno ‘a cuofe le sorti della pa- 
tria comune; ‘e ‘questa è; se ‘la esecuzione in 
tiera della convenzione colla Francia, com- 
preso il protocollo riservato, sia ‘nel vantag- 
gio reale dell’Italia e se per essa nessuno 
dei diritti e nessuna delle legittime aspira- 
zioni della nazione’ italiana ‘resti pregiudi- 
cato. ; 

Il ministero Lamarmora può avere tale 
forza e tale autorità ‘da ‘dominare la situa- 
zione in guisa che tale esame si faccia senza 
rancori, senza passioni di parte, senza secondi 
fini, ed ecco perchè, benedicendo al Re, lo 
salutiamo come una speranza di più lieto 
avvenire. 


Dall’ Avvisatore Alessandrino togliamo 
ciò che segue: 


La nostra città è tranquilla. Non pensa in 
alcun modo di appoggiare i moti torinesi, e 
neppure li approva. Abbiamo pure motizie 
dei paesi circonvicini, ed in tutti vi regna 
la massima quiete. Non mancano però indi- 
vidui che vorrebbero veder” torbidi ovunque; 
ma non solo non sono ascoltate le Joro an- 
tiunitarie insinuazioni, ma maggiormente ren- 
dono gli animi forti nell'unità vera e non 
torinese. 


Leggesi nel Panaro di Modena: 


Se la nostra città fu addolorata pei travia- 
menti del 21, non è a dire come lo addive 
nisse ancora più per quelli del 22. 

Le notizie giunte ieri nel pomeriggio in- 
torno alle dimissioni del ministero commos- | 
suro un pu’ l'opinione pubblica che temeva 
di vedere una quistione nazionale indietreg- 
giare dinanzi a tumulti popolari. Fra noi ìl 
partito liberale di qualsiasi colore ha viva 
fede nell’avvenire d’Italia, e ravvisa nella 
convenzione colla Francia il germe di fortune 
prossime ed importanti. Qui in proviricia non 
si capisce 0 si spiega mule come gli uomini 
più illuminati*del Piemonte scorgano in ‘ciò 
la rovina d’Italia, è si capisce anche meno 
e si spiega anche peggio come una città così 
cospicua come Torino abbia pòrto orecchio 
alle assurde novelle poste in' giro in questi 


La Gazzetta di Firenze del 24 ‘aninunzià, 
che la sera precedente era giunto in' quella 
città il nuovo prefetto, conte Gerolamo Can- 
telli. 


NOTIZIE ESTERE : 


La Gazzetta austriaca scrive che la seduta 
della conferenza, annunziata pel di 22, non 
segreto dei cuori forse si vedrebbe che l’uomo | là potuto tenersi perchè ‘il'signordi. Bismark, 
più afflitto della decisione che trasporta la | e0hquale è indispensabile»di intendersi, de- 
capitale d'Italia a Firenze, quello che risente | siderando. di. agire. in.tutto id’accordo colla 
più crudelmente la separazione diventata ne- | Prussia, è attualmente in Pomerania presso 
cessaria fra la dinastia di Savoia ed i sud- | SUa moglie ammalata, lo che ritarda at- 
diti più antichi, più devoti e più particolar- | (anto lo scambio della corrispondenza di- 
mente amati, è lo stesso Vittorio Emanuele. | Plomatica. RO Natta È 

Ma che perciò? Bisogna volere quello che | - LA Gazzetta di Kiel è informata che il 
si vuole. Se si ragiona freddamente nella | &randuca di Baden presenterà alla Dieta la 
capitale degli Stati Sardi, si dirà che la ca- | PToposta tendente a fissare al granduca di 
pitale dell'Italia unificata non poteva restare | AVSustenburgo un termine perentorio per 
definitivamente collocata all'estremità della | presentare la memoria che deve giustificare 
penisola e che il sacrificio a cui si sono ras |‘ Suoi diritti ‘alla ‘successione al tronò dei 
segnate alla lor volta. Genova, Milano, Fi dal. RARE (n TV 
renze, Napoli dovea essere un giorno o l'al-| iti i Li fer 1 Ala ap È pia dp; un 
tro imposto a Torino. Non si domanda nulla | ®" DI SUL ve Governo ou Pe vs! 
al patriotismo di Torino, che. Torino stesso a È Po Prg sica ea da I ve- 
non abbia già richiesto alle altre. città ita- | ‘07° ilo polenze vot ne Ò intro. 
liane. E noi non dubitiamo che, passata la pe none peg case parola uo 
prima emozione, queste considerazioni fini. | ©©4ere perché 4 esame: delle pretese relative 


è ; : di ; 1 ducato di Holstein possa avvenire!» con- 
ranno per farsi strada agli occhi, di tutti e i» g A A 
che i consigli della saviezza la vinceranno Tamtporancampnie ‘ed da Lounesione,.goll'a- 


F ; “ani » same degli altri diritti e pretensioni che do- 
sulla violenza di un dispiacere, , d'altronde fratinò ‘venire ‘prese în ft deraffàne ‘fa 
naturalissimo, vista di una decisione definitiva sull’insieme 

L’Union, giornalo clericale legittimista, della questione. > ° i 
ha due articoli sulla convenzione franco- La Corrispondenza provinciale aggiunge che 
italiana che furiosamente combatte. Essa |la decisione presa verrà probabilmente sot- 
è indignata che si abbia trattato coll'I- 


toposta, in' ultima istanza, all'autorità giudi- 
talia, riconoscendo quasi in’ essa diritto ara freie:Presse raccoglie la voce spatsa 
sul territorio romano: ‘essa’ dichiara che | a Vienna che la flottiglia austriaca’ distac- 
la Francia non essendo la sola potenza | cata nel mare del Nord andrà probabilmente 
cattolica che abbia diritto alla tutela del Pina Larino di Voi Peri sE 
: È È si sare 
Ra pi rn Sca re 1 necessarie essendo troppo elevate colà, il 
0 
mantenervisî: essa ‘finalmente non crede 
che l’Italia rinunci a Roma, sebbene la 


ministro delle? finanze ‘disapprova la loro 
scelta, Inoltre la.flotta sarebbe ‘obbligata di 
capitale si porti momentaneamente a Fi- 
renze, 


particolari della penisola; l’idea amara che 
non si creò l’Italia a prezzo del suo sangue 
e dei più gravosi sacrifici se non per dispa- 
rire in essa, tutto ciò concorre per agitare 
Torino. 

Quelli che hanno preso parte al movimento 
tumultuoso di ieri non sono i soli. che si 
attristano. La Giunta municipale che tutto 
fece per calmare l'emozione pubblica, mostra 
abbastanza dal tono de’ suoi proclami ch’essa 
la divide e quando si potesse discendere nel 


rimontare. qualche. canale, e se l'inverno 
avesse ad essere rigoroso, correrebbe peri- 
colo di venire bloccata dai ghiacci. Per que- 
ste ragioni si è scelto un porto del Mediter- 
raneo, per essere pronti ad ogni eventualità, 
quantunque montsi temarnè il riaprirsi delle 
ostilità contro la. Danimarca nè <il. ristabili- 
mento del blocco, contro i porti della me- 
desima. r ; 

‘Si dà per certo il prossimo riconoscimento 
del regno d'italia. per parte. della «Baviera, 
come risposta al riconoscimento fatto dall’Au- 
stria del re Giorgio di Grecia. . i 

Ecco come sì esprime a questo proposito 
la' Gazzetta” Austriaca: big 

A Monaco si tende a ristabilire le relazioni 
diplomatiche! con.Torino «che sono; eom'è noto, 
interrotte da lungo tempo. Si dice che il governo 
bavarese abbia l'intenzione di esporre al gabi- 
netto di Vienma'i motivi di ‘urgenza che gli co- 
mandano imperiosamente, di coprire di prote. 
zione diplomatica diretta i numerosi interessi 
del commercio bavarese impegnati in Italia. 

In risposta a questa nota, il Corrispondente 
di Nurimberga pretende the’ il governo au- 
striaco ‘dichiareràche, sebbene desso»sia per 
suaso dell’impossibilità:!di accedere, ad un 
riconoscimento d'una violazione; di diritto 
commessa a diversi titoli, lascia però al go- 
verno bavarese la cura di apprezzare le ne- 
cessitàche' gli interessi del'regno di Baviera 
gli impongono, ‘@*di agire: in ‘conseguenza. 

\Un-dispaccio telegrafico rannunzia che il 
governo spagnuolo- accordò. ]*amnistia per 
tutti i delitti di stampa. gi grinene hu 
: Il giornale ‘ufficiale di Madrid pubblica un 
decreto’ che reca lo scioglimento» del con- 


STAMPA AUSTRIACA 


L’Abendpost di Vienna, dopo avere citato 
alcuni.brani di giornali francesi ved’ italiani, 
rélativamente alla convenzione franco-italiana, 
conchiude dicendo : tte ortirt 

Giò che si' propongono è chiaro! Si'spera di 
arrivare a mettere vin. scena una. «espressione 
libera » della volontà dei romani per quello che 
concerne la soppressione del potere temporale 
del papa. RA 

Può darsi che l'Italia si astenga dall'invadere 
il territorio papale con truppe.regolari od irre- 
golari, quantunque una semplice promessa del 
governo di Torino non ‘arriva ‘ad’ essere' una 
guarentigia; ma vi si organizzerà un centro ‘re- 
golare di polizia ‘e di agitazione come-altrove, 
dovo altra volta ha prodotto.risultati così mara- 
vigliosi. : 


Una lettera da Vienna alla Gazzetta d’Au- 
gusta; considera; la. convenzione della Fran- 
cia coll'Italia. come effetto. di una reazione 
contro la politica austriaca nella questione 
danese. Li ca 1 


NOTIZIE DI MILAN 
Sî leggo nellà Perseveranza di Milano 
del 28: 


‘ Jeri sera, sabbato, ebbe luogo alla Società 
patriotica una riunione, ‘acui assistevano 


ultimi giorni per istupidità o per mal anîmo. | compitito contro il quale essa ‘deve’ accor- | vari deputati presenti in Milano; i rappre- | gresso. Luton, sitaustae' al sla et 

Noi attendiamo con ansietà la convocazione poni clie oramai nî suo Sforzo sarà ‘im | sentanti di tutta la stampa diberale ed ‘altri Le sapicraza = tarnana sile n È 
del Parlamento, e le comunicazioni che sarà potente; sarebbe ‘fnalennte di pnt cittadini, per: discorrère»itella da vis pri Hi aceio del Messico. giunto per la via 
per fare il governo. Ivi è da sperare che i | cificamente questo grosso ‘affare itelta”V i ora’ vivamente agita il paese; La riunione Gil pra eda 
sto petiloe dor; Sti 8 006 LI nic? itast Dong Nt aio: st 180 stico tips] ib sich: 180 dida LISA RC, E Pit1868 ti 


ret tr RITI e i IRIS) E 


Si legge in data del 24 nella Gazzelfa di 


. 


di Avana, annuncia che le truppe francesi 
destinate a rientrare ‘in Francia, avevano ri- 
‘cevato l’ordine di mettersi in marcia il 30 
agosto. Esse dovevano raccogliersi in un 
campo formato ad Orizaba e partire da quella 
città verso la metà di ottobre per potersi poi 
imbarcare a Vera Cruz. Shia 

Vari trasporti partiti ‘dalla Francia ‘per 
concorrere al rimpatrio ' delle truppe, sono 
già arrivati alla, Martinica. ’ 

Varie corrispondenze di giornali esteri 
parlano dî un matrimonio ideato tra la figlia 
primogenita dell’imperatore del:Brasile ed il 
conte d’Eu, Gastone d’Orleans. 

A termini della costituzione brasiliana, il 
marito della figlia primogenita del sovrano 
è chiamata ad ereditare il trono. 


CRONACA DI TORINO 


CONSIGLIO COMUNALE 
Tornata del 24 7 bre. 

Alle ore due si riprende il seguito della 
tornata straordinaria. 

Sono ‘accettate le dimissioni presentate dal 
consigliere Menabrea. 

Il ‘sindaco annunzia di avere ricevuto da 
Sua Maestà una comunicazione intorno alle 
determinazioni state prese nella giornata di 
1erl. O 
Si dA lettura del progetto di rappresen- 
tanza al governo intorno alla clausola se- 
greta délla convenzione colla Francia. 

Si discute sopra alcune questioni di reda- 
zione che sono facilmente risolte. 

Meritano d’essere notate le parole di Tec- 
chio, il quale crede tanto più necessario il 
documento di cui si tratta, in quanto che i 
nemici fanno credere che il moto di Torino 
sia stato meramente municipale. È urgente 
di combattere quelle voci affinchè le provin. 
cie conoscano per bene la vera condizione 
delle cose, e sappiano che Torino non chiede 
altro che l'osservanza del voto del Parlamento 
e del plebiscito, 

ll progetto di rappresentanza al governo 
viene. approvato. 

leri, 24 corrente, alle ore 5 4/2 pomeri- 
diane S. E. il generale conte Della Rocca, 
primo aiutante di campo di S. M, visitava 
i feriti nelle funeste giornate delli 21 e 22 
corrente ricoverati nello spedale mauriziano 
recando a ciascuno, a nome del Re, pietose 
parole di conforto e generose largizioni, e- 
sprimendo quanto il paterno cuore della M. S. 
sia stato e sia dolorosamente commossò per 
quella grande ed inaspettata sciagura. 


Si legge nella Stampa: 

Ieri sera (24) si è tenuto alle ore 8 un’adu- 
nanza di deputati allo scopo di discutere intorno 
alle ‘attuali politiche contingenze. 

La tranquillità non è più stata turbata, e 
la città ha ripreso il suo aspetto ordinario, 
Nella piazza d’armi continua ad essere at- 
tendata la maggior parte delle truppe pre 
senti a Torino. 


Oggi (25) sono state riaperte le sezioni 
della questura che erano chiuse da tre giorni. 
Fssendo stata sciolta la compagnia delle 
guardie di pubblica sicurezza .di Torino, i 
carabinieri reali fanno il servizio che per 
l’addietro era ad essa affidato, 


leri, alle ore 4 circa, gli ‘operai tipografi 
sì radunarono in buon numero all'ospedale 
di San Giovanni per rendere gli estremi uf 
fizi ad uno dci loro confratelli, morto in se- 
guito di ferite riportate negli ultimi luttuosi 
avvenimenti. 


Leggiamo nell'Italie ehe al camposanto si tro- 
vano i cadaveri di sette persone morte in se- 
guito alle ferite riportate la sera del 22, che non 
sono ancora state riconosciute, 


Per abbondanza di materia, omettiamo 
oggi la solita rivista teatrale; tanto più che 
nelle scorse sere la maggior parte dei tea- 
tri rimasero chiusi, nè si. ebbe alcuna im- 
portante novità, tranne la prima rappresen- 
tazione del Trovatore colla signora La Grua'al 
teatro Vittorio Emanuele, della quale rende- 
remo conto lunedì prossimo. 


Dxcessi denunziati «l'Ufficio dello Stats 
Civile dopo.le ore 4 pom. del-giorno 24 fino 
alle ‘&-del 25 settembre‘ 1864. a 
© Gauttrier Vincenzo ;d*amii 80, di  Vereelli 4 
Pavesio+Candido, -id.. 35, di Stupinigi, calzolaio; 
Pistone Margarita, vedova nata Bussi, id. 48, 
di Canelli; Beano Antonia, nata Gardioz, id. 41, 
di Torino, cuoca; Rocca Maria Annunziata, nata 
Cabano, id. 34, di Landriano; Del Caretto di 
S. Giulia Paolina, id. 35, di Torino; Dutto Bar- 
tolomeo, id, 42, di Caraglio; facchino ;' Vercelli 
Giuseppe , id. 22, di Borgosesia:y*falegname ; 
Albano Giuseppa, nata Ciglione', id. 31, di Mu- 
razzano; Ceresito Ernesto, id. 48, di Torino, 
commesso negoziante; Vercellino Giuseppe; id. 
18, di. Valperga , studente ; Gandiglio. Vittorio, 
id. 47, di Torino, commesso banchiere; Picena 
Giuseppe, id. 44, di Canelli, albergatore; Lungo 
Giuseppe, id. 22, di Verzuolo, sarto ; Meinardi 
Ulisse, id. 23, di S. Giusto, falegname; Oddone 
Matteo, id. 18, di- Feletto, calzolaio. 

Più, 5 da 4 giorno ad ami 9. 


MOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Notizie _snarittime. Si legge nel 
Giornale della Marina del 24 settembre: 
E giunta in Napoli ieri la pirocorvetta 


Tancredi,- portando il vice ammiraglio conte 

Serra, vice presidente del Consiglio di parn- 
miragliato, che vi sì reca a passare un’ispe- 
zione sulla contabilitàsdel materiale. 

— Nella notte del 5 volgente naufragò in 
Caladomestica la nave nazionale Ria di ton- 
nellate 314; inscritta al circondario di Ge- 
‘nova di proprietà del sig. Archieri Luigi, co- 
mandata dal capitano Barbieri Alessandro e 
con 11 uomini di equipaggio. 

r o andò in frantumi e 
l'equipaggio ‘eratosi sopra .un albero 
della rotta nave, deve la sua salvezza-a due 
guardie doganali ed altri individui, di cui 
siamo dolenti non conoscere i nomi. 

Disgrazia. Scrivono da Ovada il 23 
alla Gazzetta di Genova del 24: ; 

Altro luttuoso esempio pei dilettanti del 
pericoloso sparo dei mortaretti nelle funzioni 
religiose o civili. foresi.. In uno degli scorsi 
giorni, nella vicina borgata di Belforte, un 
giovinetto di anni 45--era incaricato dell’e- 
splosione di un buon numero di questi cre- 
duti segni di gioia. Uno di essi scoppiando‘ 
venne a percuotere con frantume il giovi- 
netto nella gamba sinistra, rompendogli la 
tibia e portandogli via una parte del polpaccio. 

Il doppio guasto richiedendo da una parte 
e impedendo dall’altra la fasciatura, lascia il 
paziente nel pericolo di rimanere sformato 
nella polpa e nell’osso. : 

Suwicidii, Leggiamo. in data del 24 nella 
Lombardia di Milano: 

Certa signora Coronina Moretti, abitante 
in via S. Celso N. 6, fu trovata’ ieri cada- 
vere inunaritirata, Quell’infelice vi si chiuse, 
dopo avervi recato un braciere di carboni 
accesi, e vi morì asfissiata. — Si ignorano 
i motivi che indussero quella disgraziata. al 
disperato proposito. 

Anche certo ‘ Zanetti Gaetano, d’anni 
30, parrucchiere, si tolse ieri la. vita esplo- 
dendosi alla fronte una pistola. Credesi che 
quell’infelice fosse da alcuni giorni in istato 
di estrema esaltazione mentale ir seguito a 
dissapori avuti colla sua fidanzata, certa V... 
Carolina. 

Equivoco fatale. Nella stessa Lom- 
bardia si legge: 

Un caso singolare avvenne, due giorni sono, 
nei dintorni di S. Colombano, fra Milano. e 
Lodi. — Certo Secchi. Andrea, essendo a 
caccia in un bosco, appiattato dietro una 
siepe, adéscava gli uccelli imitandone il 
canto con apposito strumento: l’imitazione fu 
si perfetta, cne un altro cacciatore, il quale 
credesi fosse un prete, pensando che nel ce- 
spuglio vi fosse un nido di uccelli, vi tirò, 
ferendo il Secchi. Questi si diede a gridare: 
l’altro. allora con poca carità fuggi, e il Sec 
chi dovette, grondante di sangue, trascinarsi 
a casa, ove mandò tosto pel medico.» Era 
ferito da circa sessanta pallini. 

Incendio. Scrivono. da Boccioleto al 
Monte Rosa di Varallo: 

Verso le 10 di sera di lunedì 19 corrente 
si manifestò un incendio nel magazzino di 
certo Micalocini, posto a lato del ‘ponte di 
Boccioleto, Il proprietario si era assentato 
poche ore prima, per recarsi al mercato di 
Varallo. Al suonare a stormo della campana 
accorse numerosa la popolazione; ma ogni 
sforzo fu vano, il magazzino fu'intiéramente 
consumato dalle fiamme. Il danno si,calcola 
a circa 10,900 lire. 

I reduci da Bukara, Si legge nella 
Perseveranza del 25 corrente: 

leri a sera ‘arrivarono a Milano i nostri 
concittadini Meazza, Litta, Gavazzi e Riboldi, 
I segni di vera festa, con cui faronò accolti 
dovunque, dimostrarono come il paese abbia 
divisi i loro dolori e senta ora la. gioia di 
rivederli. A Colico il presidente ‘della So- 
cietà operaia, gran parte della popolazione 
e le autorità comunali vollero essere pre- 
senti all'imbarco; a Gravedona, a Varenna, 
a Bellaggio, e in una parola, per tutto il 
lago non fu che uno scambio. di ‘affettuosi 
saluti, uno sparare di mortaretti e un trarre 
di cannoncini in segno di festa; su di al- 
cune colline si accesero dei falò, e la .ma- 
gnifica villeggiatura del conte Mondolfo fu 
illuminata; al passaggio del battellora va- 
pore che portava i quattro arditi viaggiatori, 
si acces-ro' fuochi artificiali, mentre‘ dalla 
riva un fragoroso. battere di mani In Como 
l’accoglienza, non poteva essere più cordiale; 
tutta la-riva del'lago’ era gremita di persone 
plaudenti. A Milano una nuova calda mani 
festazione. di affetto, vogliamo chiamarla, così. |, 
chiuse questa marcia trionfale. 

Beneficenza. La Sentinella Bresciana 
annunzia che la‘tongrega apostolica diBre- 
scia ha fatto tenere it. L. 500;*alla sotto 
prefettura di Breno a sussidio deì' miseri 
danneggiati.del. comune. di Vezza sull'Oglio. 

Aggressione. Si leggè nella» Nazione 
del 24 corrente: 

Sulla via Massetana sotto. Frosini, dopo 
le ore otto della passata sera del 24 corr. 
fu aggredito da due .malandrini armati il 
postino che in;calesse portava la corrispon 
denza a Sienay ed estratte le lettere ed i 
pieghi dalle bolgette tagliandole col coltello, 
aprirono il carteggio, ma non Î conosce se, 
e quali valute vi trovassarp.| Quello che 
è certo è che portaron vîù gruppo . di 
L. 307 stato spedito da Chiusdino. 

Brigantaggio. Si logge imita del 
22 nel Giornale di Napoli: | A 

Iocci Valentino e Tocci Celestino, conta- 
dini di Fiamignano "2° Abîtùzzo Ulteriore , 
nella notte del 15. al 416 corrente furono | 
catturati sulla montagna Macclitoli dalla ban 
da condotta dal Viola. via 3 

Trattili seco per un tratto di strada ;i 
briganti rilasciarono il Celestino non senza 
strapazzi e maltrattamenti, © A 


‘avAltri nomi abbiamo sentito profferire, 


Il Valentino fu preso.a colpi di baionetta 
e lasciato cadavere... — ; 

I briganti sospettavano di lui che fosse 
guida e confidente. della truppa. 

— Ventidue contadini di V ggiano, grave 
mente indiziati d’aver mano nelle cose del 
brigantaggio furono assicurati alla giustizia 
ui rs del 44 ig tr dd 

ascio di cattato, Si legge 
nel Corriere Silliano di Palegge it po 


rente: i | 

Il giovane N. Lafarina è stato rilasciato, ed 
ecco i particolari del fatto: 

Presolo, lo condussero bendato per molti campi; 
(a quanto pare) sino alle vicinanze della fer- 
rovia. 

Lo tennero per sei giorni o sette in un pa- 
gliaio, dove non gli fa tolta mai o quasi mai 
la benda; una volta gli offetsero della carne în 
una pala di fico d'india; egli la rifiutò, e si nutrì 
di pane e frutta, 

Jeri, sul tardi, intesero trombe di bersaglieri, 
tamburri, insomma indizii di forza vicina. 

Lo fecero uscire — gli dissero -sì segnasse, 
perchè suonata l'ora di morire, e gli diressero 
‘contro i. fucili. Lo 

Allora, un dei loro si frappose, disse essere il 
Lafarina un giovane di onore, il quale anche li- 
bero avrebbe loro inviato il. resto del danaro 
(aveano ricevuto onze cento, e ne pretendevano 


ancora novecento) o per'lo meno altre onze 
cinquanta. 

Gli altri aderirono, e lo rilasciarono'libero vi- 
cino alla ferrovia. * * 

Ieri sera verso mezzanotte il Lafarina era tra 
le braccia dei suoi parenti, quando costoro se 
l'aspettavano meno. 


E l'autorità di sicurezza pubblica si sveglia, 
o no, finalmente? È 

Centenario di Dante. Ci scrivono 
da Trieste! în data' del 22 settembre: 

La benemerita Società della Minerva ha 
nominato un Comitato incaricato d’ordinare 
a Trieste la festa del centenario di Dante. 
Questo Comitato per far fronte alle spese ha 
aperto delle soserizioni, che procedono be- 
Nissimo, ed ha invitato tutti i cittadini ad 
inviare per sì grande ‘occasione; ‘’componi- 
menti letterarii, musicali, ecc., ecc. 

ll municipio si è condotto in. modo molto 
lodevole, ‘ha sottoscritto per fiorini mille 
(italiane L. 2500) ed ha messo i suoi locali 
a disposizione del Comitato. 

L'intera città, col municipio alla testa si 
accinge a festeggiare degnamente «il cente- 
nario del gran poeta nazionale, e si ritiene 
che la festa riescirà oltremodo splendida. 

Una centenaria. — La Presse del 24 
annunzia che nei dintorni di Toufilers cantone 
di Lannoy, morì una donna che aveva 105 anti e 
quattro mesi. Quella centenaria, per nome Sofia 
Vancastaiinn, era nata a Monaco in Germania 
nel 1759. 

Il gigante dei palloni. Si legge 
nell’ Indepéndance Be!ge: 

Il pallone Gèant del signor Nadar si pre- 
para a una terza salita, che avrà luogo il 
26 corrente mese in Brusselle, in occasione 
della festa nazionale. Una commissione scien- 
tifica, eletta dal governo belgico; accompa- 
gnerà il signor Nadar in questo viaggio ae- 
reo. Tra i viaggiatori si nominano il signor 
Anspach, borgomastro di Brusselle, un aiu- 
tante di re Leopoldo, un'aiutante del re di 
Annover, e una gentildonna russa ‘d’illustre 
casato. La gondola, che nell’ultima salita 
andò soggetta ad avarie, fu racconciata, e 
anzi il signor Nadar vi fece alcuni miglio- 
ramenti, provvedendola, per esempio, di 
botti di legno vuoté, che servirebbero a te- 
nere i viaggiatori a galla nel caso che il 
pallone calasse nell'acqua. Anche l’apparec- 
chio della’ valvola che® serve ‘all'uscita. del 
gaz, fu riformato con vun nuovo congegno, 
e in generale, furono prese tutte le cautele 
perchè questo viaggio aereo abbia un esito 
migliore dei precedenti. 


ee 


ULTIME NOTIZIE 


3 eeriintnani 

TORINO, 25 settembre, 11 ore sera. — 
Grande e legittima è l’ansietà con cui si 
aspetta la notizia della composizione del 
ministero. ‘* 

Finora però non siamo in grado di an- 
nunziare che sia fatto. * 

Le notizie ‘dat ‘nel foglio precedente 
sono confermate. Questa sera .il generale 
La-Marmora era al ministerò degli affari 
'estèri » l'on Lanza: all’interno :il"gerietale 
Petitti “Mia “il” Pittafoglid” della guefra; 
l’on. Sella quello: delle finanze. Prima di 
assumere. il’ portafoglio ‘l'on. Sella è par- 


‘tito per Biella @ visitarvi-la fumiglia. Di- 


cesì sî rechi ‘pur ‘a Milano per conferire 
col sindaco, cav. Beretta. 
‘*Si*parla del deputàlto Morandini a mi- 
nistro dei lavori pubblici, del senatore 
Matteucci a ministto ‘dalla pubblica istri- 
zione, del senatore Natoli a ministro di 
agricoltura e commercio, del cav. Longo, 
contr'ammiraglio, a ministro di marina, 
del deputato Confortia’ ministro di grazia 
6 ginstizia. rapite dl. 

Ma queste non sono.ancora cha voci, 
più o meno probabili. 

L'on. Conforti non è a Torino. Egli si 
è recato ‘a' Napoli, affine di presiedere la 


Corte di ‘cassazione tadunata per delibe- | 


rare intorno al ricorso -de'La Gala o com- 
plici. «| Farini 


che ‘è del tutto inutilo il ripotere, essendo 


‘ generali. 


«strialie Le ‘azioni Banca. si sostennero da 


5 italiano _67 40 
rolito mobi ic. 4008 75 sl $ 
. è 0003 «spagnuolo Biò 25 6417 >» 
>» » dalia 480 » co » 
Strade ferr. Vitt, Eman. 347 50 347 »© 
Up STES Maire — 535 >» ‘(598 >» 
A nvinàne 337.50 3H > 
452 » 


| piuttosto supposizioni e dicerie inevita- 
bili quando si sta formando un gabinetto, 
che fatti positivi, od almeno probabili. . 

Quello che possiamo accertare, da no- 
lizie che abbiamo oggi ricevute da pa- 
recchie province, È che tutti sono in 
«grande. aspattazione. Be ©, 

Speriamo che il nuovo gabinetto potrà 
essere composto. e; fors'anco «costituito.-sin 
di domani. , 

Sarebbe un, bene, . poichè alcuni muni- 
cipi, all’annunzio de’ casì ‘di Torino, .a- 
vevano già pensato .di radunarsi per e- 
sprimere un votovin favore*della' conven- 
zione colla Francia. Confidiamo che. ciò 
non avverrà. I° municipi ‘debbono aste- 
nersi dalla politica e. non discostarsi dalla 
legge che determina le loro attribuzioni : 
la concordia cittadina ve li consiglia , 
quando la legge. non lo prescrivesse. 

Le notizie delle province sono oggi 
soddisfacenti; le apprensioni prodotte dal 
telegramma che aveva annunziata la ..de- 
missione del ministero sonosi calmate. 
Ogni disegno di dimostrazione sembra sia 
stata abbandonato a Genova ed a Milano 
non meno che a Napoli ed a Palermo. 

Qual migliore prova del buon senso 
delle popolazioni italiane? 


Oggi si dicova che la convocazione 
delParlamento sarebbe prorogata di dieci 
giorni: altri invece assicurava che la Ca- 
mera de’ deputati verrebbe sciolta e si 
procederebbe fra un..mese allo selezioni 


È appena duopo di far osservare ‘che 


qualunque risoluzione a questo riguardo | 


non sì potrebbe prendere che dopo .Ja 
costituzione del gabinetto. Però ‘le voci 
che corrono sono ipotesi e nulla di più, 
Questa sarà peraltro una delle quistioni 
che il ministero avrà a decidere; ‘appena 
formato, ‘essendo necessario di togliere 
ogni incertezza rispetto alle sue intenzioni 
sopra un argomento di tanta importanza. 


Ci sì annunzia che il prefetto di Na- 
poli, marchese D'Afflitto, abbia espresso 
il ponsiero di rassegnare le proprie de- 
missioni. 


La Gazzetta Ticinese del 24 corrente con- 
tiene la seguente curiosissima notizia : 

« Secondo una comunicazione del console 
svizzero in Batavia, arrivata al Consiglio fe- 
derale, vi è stata progettata una rivoluzio- 
ne, col piano di nominar Garibaldi dittatore. 
Quantunque la cosa avesse un’apparenza piut- 
tosto ridicola, tuttavia ebbero luogo parec- 
chi arresti, fra .i quali sono quelli di due 
bernesi ed un argoviese, come de’ più com- 
promessi. » 


RIVISTA FINANZIARIA SETTIMANALE 

La Borsa di questa settimana esordi con 
buonissima tendenza in seguito alla favore- 
vole impressione che produsse a Parigi il 
nuovo trattato coll’Italia. La rendita ttovava 
facilmente compratori a 68, 68 05 per fine 
corrente, ed a 68. 50, 55 per ottobre. A 
Parigi toccò il prezzo di 68 25; ma qui, sia 
per pressione dello scoperto, che è forte 
assai, sia in prevenzione dei funesti avveni- 
menti che si preparavano in questa città; il 
ribasso guadagnò .terreno -ed il consolidato 
italiano rimase. in. conseguenza debole a 
67 85 per fine ottobre. Sotto l'influenza di 
tanto regresso da tutte le Borse d’Italia 
partirono per Parigi importanti ordini di 
rendita, ed il corso della rendita italiana 
restò colà al livello del nostro. Mercoledì la 
Borsa fu completamente nulla , tant” era la 
commozione generale per i torbidi soprav- 
venuti. 

All'indomani si trattò qualche. rendita in 
principio di Borsa: a 67 15; ma stante il 
distacco rilevante dai prezzi delle altre piazze 
d’Italia sorsero compratori che .rialzarono il 
corso a 67.85 fine corrènte. La settimana 
si chiude a'67 60. La notizia cne il gene- 
rale La-Marmora venne incaricato di com- 
porre ‘un nuovo gabinetto [fu bene accolta, 
mà suscitò molta incertezza. 

Pochi affari sf:operarono in valori ‘indu- 


4415 a-4420. Il mobiliare tendeva ad un 
aumento serio sulla notizia della compra 
fatta dei beni demaniali. Da Parigi arriva 
rono molti ordini di acquisti, che  manten- 
mero ‘i corsi da 485 a 490. Il ribasso della 
rendita ne arrestò per ora il movimento a- 
scendente, ma credesi ad una ripresa tanto 
nel mobiliare, che nelle azioni Banca. 

Gli altri walori rimasero affatto negletti. 

A'Parigi la Borsa ha subito nella setti- 
mana 'le' seguenti variazioni : 
"38 "47 7.bre 24 T.bre 

65 90. 65 90 

92 4092 70 


3 0/0 francese 
4 1200 » 


sa AI, | austriache ; 


dieta Vi 


I consolidati inglesi chiusero a 88 1j4. 
Il numerario è molto scarso :'da ciò e dalle 
presenti contingenze politiche sono rese as- 
sai difficili Je contrattazioni. 


Situazione della Banca Nazionale 
a tutto il giorno 10 settembre. 


ArtIVvO s 
Numerario in cassa nelle sedi L. 8,286,913 57 


Id. nelle succursali » ‘11,859,731 72 
Esercizio delle zecche dello Stato » 9,607,428 07 
Portafoglio nelle sedi . . . » 75,784,181 41 
Anticipazioni ‘v» =. . . » 16,471,198 70 
Portafoglio nelle sucenrsali . » 26,540,532 91 
Anticipazioni Da. 0... ,8,371,989 DO 
Effetti all’incasso in conto corr. » 145,883 65 
Immobili... . . +... » 3,784,819:40 
Fondi pubblici . . . . . » 19,634,120 — 
«Azionisti, saldo azioni . . » 10,000,2509 — 
Spese diverse «+0.» 1,940,714 BI 
Indennità agli azionisti della 

Banca di Genova . . . » 566,666 68 
Tesoro dello Stato (Legge 27 
febbraio :1856) .. ., . » 300,214 — 


Divotsì. . ... . 0... » 11,647,952 56 


L 195,742,539 68 


Passivo : 
Capitale È + L. 40,000,000 — 
Biglietti in circolazione . . » 8$1,724,797 60 
Fondo di riserva . . +.» 6,540,062.71 


Tesoro dello Stato conto corr.: 
Dispombili . «Ho! Lo 169 
Non disponibili . ... . » 

Tesoro conto prestito 700 milioni » 

Conti correnti (disponibile) : 

BiNelle.sedi . . . .., 
Nelle succursali . . . . » 
Non disponibile . . . . » 

Biglietti ad ordine (art. 2 degli 
Matat) senti viti. 

Dividendi a pagarsi . . . » 

Risconto del semestre prece- 
dente e saldo profitti . . » 

Benefizi del semestre in corso: 


» 


16,122,193 58 


928,902 41 
13,093,515 62 


2,241.029 90 
123694 25 


511,903 19 


Nelle sedi: 30.0...» (69,587 35 
Nelle succursali. . . . » 500,022 53 
Gomuni” 9, temuti 9,576 63 
Diversi (non disponibili) . . » 27,395,394 90 
, L. 195,742,539 68 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Messina 23. leri sera fu fatta una im- 
ponente . dimostrazione popolare in favore 
della convenzione con la Francia. Si fece 
un’ ovazione sotto i balconi del consolato 
francese. Eguali dimostrazioni avvennero a 
Catania e a Reggio. 

Messina, 25. Notizie da Tunisi: Khar- 
redin bascià recasi a Costantinopoli per no- 
tificare.al governo ottomano la pacificazione 
della Reggenza. 

Parigi, 25. Dalla Patrie. Jl conte di 
Sartiges, nel comunicare al papa la conven- 
zione. franco-italiana, disse che il governo 
dell’imperatore rinnovava alla S. Sede i pro- 
pri consigli e offriva il suo appoggio devoto 
perchè venissero adottate quelle misure clie 
il papa avesse creduto necessario di pren- 
dere in vista della situazione nella quale un 
prossimo avvenire porrà il governo pontificio, 

Il papa e il cardinale Antonelli dichiara- 
rono quasi simultaneamente che quella no- 
tizia non li aveva sorpresi, che sapevano 
come lo statu quo non poteva mantenersi in 
eterno con la presenza delle truppe francesi. 
e che l’imperatore aveva sempre fatto leal- 
mente presentire la fine dell’intervento, il 
quale era essenzialmente provvisorio. 

Il papa soggiunse che non aveva pel mo- 
mento da fare alcuna osserrazione circa gli 
impegni presi dal governo italiano verso la 
Francia .e domandò tempo a vriflettere ma- 
turamente prima di far conoscere la propria 
impressione sulla nuova situazione che viene 
fatta al papato, 

Il Pays accenna Ja voce che%il principe di 
Metternich abbia abbreviato il'*suo congedo 
e sia atteso prossimamente a Parigi. 

Napoli, 25, Il Pungolo reca: Siamo in- 
formati che sta preparandosi un meeting in 
conseguenza dei recenti fatti di'Torino. I 
promotori appartengono a tutte le frazioni 
del partito liberale unitario. 


(è ROMBALDO, Gerenta, 


_—————"——rerrrr_— 
ISTITUTO LICEALE. Viz dell'Ospedalè, 
n. 24, piano primo. Ripetizioni per gli esami 
di promozione, di licenza, e di ammessione 
all’Università. Ai 15 ottobre si apre il corso 
liceale di due anni. 


ISTITUTO-CONVITTO CANDELLERO 
e Scuola preparatoria alle R. Accademie e Collegi 
militari a alla R. Scuola di marina. — Torino, 
via Saluzzo ( Borgo S. Salvario), N. 53. 
Tl cerso si apre col 1* ottobre 
1B. Si assatiano anche allie..i essersi 


>—rrrrrrrrorr_—r _m__y__-—_nnorvo_ 
LICEO PRIVATO BRACCO 
Via Milano, n. 2, 4° piano, Torino. 
I corsi comincieranno al 4° attobre. 
AI 45 settembre avranno pwiticipio Je eser- 
citazioni per gli esami di ammissione all'U- 
niversità. > 


ISTITUTO ROSSI (Vedi d.a pagina). 


onora 


ISTITUTO-CONVITTO VASSIA 

Scuola preparatoria alle RR. Accademie e 
Collegi militari e R. Marina, 

Torino, Borgonuovo, via della Meridiana, 19. 


’ Il Corso si aprirà il 45 ottobre. 


NB. Si ricevono pure allievi esterni. 


ISTITUTO SOLIALE 
con convitto e semi-convitto 
: ed allievi esterni 
Col primo del prossimo ottobre si farà V'a- 
pertura dello 


» 6,881,918 92 +. 


x 


minimi 


IST U DOGIALE = 
Torino, via Nuova, n. 20, secondo cortile — via Alfieri, n. 3. 


.Esso comprende un Corso liceale, che si compio in due anni; un Corso commer- 
ciale diviso in due gradi, inferiore e anperiere; un Corso di scuole tecniche, un 
Corso preparatorio alla R. Militare Accademia, alle Scuole militari di cavalleria, di 
fanteria, di marina, ed ai Collegi militari pai pas —"Va annesso all’ Istituto un 
Gabinetto di fisica, chimica e storia naturale, sungConvilio. "Gli alunni ven 
pure esercitati nella ginnastica e nella scherma, Pra 

rata è fondato dalla Società dei 
dottore in lettere e storia; Ugliengo Giuseppe, dottore id, i 
Carlo Ormondo, dottore id. id; Billotti Lorenzo, dottore in scienze 
fisiche e matematiche; Barbero Giuseppe, dottore id. id.; Abrate To- 
di storia naturale. I quali si procacciarono per 


i la cooperazione dei valenti professori: Mametta Filippo, per la 
Andrea, per la lingua tedescà; Melle Gio. 
vanni e Monastier Antonio, per la francese; D’Aneonaavy: Lu s 

0 diritto commerciale è amministrativo; Carrera 
ottore Giîmio, per la storia paturale; Pontremoli Giuseppe, pel di- 
segno; Boninfanti Domenico, per la calligrafia. La scuola îì computi- 
Steria, contabilità commerciale e tenuta dei libri în arfita semplice e doppia è 
diretta dall'egregio prof. Parmetler Filippo, che si gioverà dell’opera dei 
Più esperti in tale insegnamento. 


r lei giovani già addetti ai negozi ed alle banche si sta proy- 
e per l’apertura di un Corso serale di Commercio, nel quale, oltre alle lingue 
nazionale e straniere, verranno insegnate le Matematiche, la Contabilità commer- 
ciale, la Storia e Geografia, e la scienza del commercio. 


Per maggiori schiarimenti e De i programmi dirigersi al prof. Rodella Co- 
stamntimo, incaricato della direzione ell’Istituto Sociale. 

* ‘NB. Le scuole elémentari e ginnasiali si trovano nell’Istituto Ulassico, via dellà 
Rocca, n. 7, dove.è pure un convitto, un semi-convitto e si ricevono allievi estérni. 


riti eri 


COSSILLA preso BIELLA (Piononto) 
STABILIMENTO IDROTERAPICO 


CON CASA DI CONVALESCENZA 


APERTO TUTTO L'ANNO = 
Dirigersi al medico direttore dott. Wimea a Cossilla, ed in Milano al dottore 
Malacrità, via*Nerino, n. 6 fosso; * ì 


cea me 


re n 


APPELLO ALLE CASE DI PROVINCIA 


Commisriont etegnite per qualelàzi gorioro di morei 


BALL'ERPORIO FRANCO-TRALIANS DI GENOVA 
di ln terzo alla consegna, 


346 du da Sa 

Mediante il pagamento di un terzo a quattro mesi, 
@ del primo terzo nell'atto deil'ordinazione; È 

NB. Le merci viaggieranno a tutto iono rischio del’Emporiîe par tutta 
l'estensione del nuovo Regno d’Italia, 2 | dia i ui 


TPXSBEGIEBSSE al signor Giulio Simon, negofiante patentatò , in Genova, di: 
Fettore-capo dell'Emporto, salita primo piano, 


i i Sant'Anna, n. 25, 
AI {° OLTOBRE 1864 IN TORINO 
Ampia” bottega con bacheche interne ed esterne; setto i portici di Po; 
eve di preseste si esercisce la vendita dei lavori eseguiti nel R. Ospizio 
Generale di Carità, |.» 
Alla. detta bottera possono anche aggregarsi alvutti magazzini suni è spa- 


ziosi. -— Divigersi all'ufficio d’arte del detto R, Ospizio. 
—_n 


COMPAGNIA MARSIGLIESE DI NAVIGAZIONE A VAPORE 
MARC FRAEISSINET Pòro ct Fils. 


Servizio regolare a grande velocità 
per l'EFALIA, la FRANCIA éd il LEVANTE 


Partenze da Genova 


Per: Marsiglia direttamente, «il mercoledì ‘ed il'sabatò alle ora 2 pomeridiano. 
» Nizza, Marsiglia e Cette, al lunedì: e: venerdì alle ‘9..di sora, 
» Livorno, Civitavecchia e Napoli, il lonedì ed il giovedì alle ore 8 di sera. 
» Livorno, ogni lunedì, mercoledì e giovedì alle ore 8 di sera. 
» Messina, Volo, Salonicco, Dardanelli, Gallipoli ‘è Costantinopoli , direttamente 
e senza {rasbordare in nessun luogo, ogni 20 giorni. 
La prossima partenza por il Levante avrà luogo il: 6 ottobro rp. #. allé orè 6‘di 
sera col vapore JWN@N, capitano Mattino. 


Dirigersi in Genova, piazza Banchi, a Vittorio Sauvaigue, agente della Compagnia. 


GUANO VERO DEL PERÙ 


AVVISO AGLI AGRICOLTORI 


It iscitosoritto si reca a premura di avvéttirò le ersone agricole cha farihò com 
sumo del Foro Guuno dello Isole di Chinche, che trovasi ben 
provvisto di detto soncime; ed affinchè gli agriceltori fon possano essere ingannati, 
crede nocossario dinhiarare cha non è same verbo legiltinio Pernviano quello 
che non viene estratto dai suoi magazzini di Sampierdarena; 
Il prezzo di vendita è ptabiitio srillà basè di 
Fr. 885 per tonnellata di 1000 chilogr. pér partitò Superiori a BG tdniellaté 
» 380 ?» .., 1000... » » inferiori alle &@ tonnellate 
posta lamerco a magazzino in SAMPIERDARENA, agamento a contanti; senza sconto, 
Per maggiori schiarimenti ditigefsi ai sottosoritto 
Genova, agosto 1858. TAZZARO PATRON 
° ° Piazza Annuntiatò, palizto pat È Oria. 


BITTE TITANI PIC AIBAEII TAT 


cis Pere rita cr 
CURA RADICALE R PRONTA -SENZA MERCURIO 


delle malasiie rensree, polluzioni, vis orinarie, - Metodo proprio trovato efficace da 
n esercizio pratico di 86 anni, di @&; RIERARUA, dottore in medicina, eco., 
autore delle seguenti opere: Delle malattie veneree; eeò:; i 
cora per l'impolenza, fr. 8 — Il wéro amico dell’urtianità; 
del ventricolo, 2 edizione, fr, 3 — Del ma netismo, 

î, corte rimpetto S. Rocco, 


fr. 3 + Della debolezza 

/ n fr. 1, Della: gotta; fr, 1. 

Via,S. Francesco d'Assisi, ortina. n.2, a mano destra, 

piano 2°, o Doragrossa. n. 19, scala ‘in fondo ‘al balcone del Î° Diano, Toritto. 
Per la visita in sua casa dalle 10 alle 8. — Sorivete frinio. 


bile — __—_TTTrrrr_x_==—"=<% 


ROB LAFFECTEUÙ 


ll Bed vegasale del dottor Boyveau-Laffectenr, autorizzato e guarentito 
genuino dalla firma del dottor Giraudeau de Saint-Gervais, guarisce. radical- 
mente le affezioni cutanee, le AI le conseguenze della Tone ulceri, egl’'in- 
comodi provenienti dal parto, dall'età critica e dall'achimonia egli umori. Que- 
sto Et@® di facile digestione, grato al gusto e all'odorato è sopratutto raccoman- 
dato contro le malattie segrete recenti e inveterate, ribelli al. copaive, al mercurio 
ed al joduro Uì potassio. ù : ; 

Como dejurativo potéute; distrugge glì accidenti cagionati dal mercitio ed di 
la natura 4 sbarazzarsene core pare dell'iodio, quanilo: se ne ha troppo? preso. 
» Approvato da lettere: patenti o brevetti ‘di Luigi XVI, da un decreto della. Con 
venzione, dalla legge di .pratile anno XIII, questo rimedio.è stato recentemente 
ammesso pel servizio sanitario dell’aritiata belga, ed una decisione del governo 
russo ne ha permesso la vendita è Ja pubblicazione in tutto l'impéro. 

D vero AZ@® del Boyveau-Laffecteur si vende al prezzo di 10 è di 20 frax- 
chi la bottiglia, i i 

Deposito generale del Rob -Boyveau-Laffecteur nella 
don Saint-Gorvais, 12, rue icher, Paris. 


casa del dottor, @#grerag. 


Depositi: Torino, Avviena, via S. Teresa; Cerruti, vid Po; Depahis, via Nuova 


ti 


Bonzani, via Doragrossa; D. Mondo, Tarieco, Nicolis e G. Giuliani, 


“fpiagona bolla ferrovia 
gli ns che 0 il ser- 


HOTELx» RESTAURANT .}. tori che 

ENO Y Apc REBECCHINO, condotto | valersi ins che fan 
$a Giovanni Marchetti, via Nuovissima, 1. | vizio della leto] condurre all’Al- 
Sransi a pros fissi; particolari ealla | Bergo del Rébocchino , she appunto 
aria. Appartamenti grandi e piccoli, ea- | situato lungo la via-percorsa dagli ii 
mere unie è separata. Isignori viaggia- | bus od in una casa delle più signorili. 


ti 


professori: Rodella Costantino. 
4 Ga 


e, delle scienze economiohe; giuridiche e com- | 


7° Gdizione, fis SL Lan 


possono | { 


ubi ar Liegi a rTE="==cer 


NUOVO MAGAZZINO 

007 vesta Îi letti ‘in ferro, 
agliericcielastici 
“e mobili relativi, 


DA AFFITTARE pel 1° ottobre 1864 
Due botteghe con ampio magarino af - 
nesso, via Santa Pelagia, n. 2 
Recapito alla 
di S. Giovanni. 


ISTITUTO GIRNMASIALE ROSSI 


Via Stampatori, n. 6, Torino. 


anno delle Scuole Tecniche: Le iseri- 
zioni incominciano dal 1° ottubre. 


A Ja Relne des Fleurs 


LT, EVERSSSo 


Profumiere di S. M. l’Imperatore 


Inventore dèi Saponi, Gosmetici , Pro- 
fumi ed Essenze le più varie e più ri- 
cercate per ia toeletra e Ja tintura, ven- 
dute in tutta Europa alle migliori con- 
dizioni di fabbricazione e di buon mercato. 


I RE TN 


NÉRIALINE 


Per tingere istantaneamente in qual: 
siasi colore capelli e barba; operazione 
che chiunque può fare da sè con faci- 
lità e senza il menomo. inconveniente. 
— Prezzo fr. 8.4 scatola. — Cariven, 
chimico; Parigi, 7, via dell’Ancienne Co- 
médie. fn Torino presso «l'Agenzia Dj 
Monno, ‘via dell'Ospedale; 8. 


APPARECCHIO | 
GAZOGENO-BRIET "i 


giato 
- 


per preparare dà se stessi 
àlmomento acquadi Seltz, 
di Vichy, Limonata, Vino 
spumante, Soda, ecc. 

8 Medaglie delle grandi 
Esposiziotii, L’ appareo- 
chîo:GAZOGENO-BRIET è 
il solo approvato dall’Ac+ 
cademia imp. di medicina 
ed ammesso mi 0spe- 
<> dali di Parigi. Questi tie 
R222 toli incontestabili ele me- 
Pei daglie ottenute alle di- 
<> verse ésposizioni lo rac- 
comandano a tutti coloro 
che ‘fanno uso di bevaridé 


" fi» gazose. 
Mondollot fratelli 6 figlio, rue du 
Chateau d'Ead, 94 è 98, a Parigi. 


i redazioni 


PAPIER FUMIGATOIBE 


DIBINFECTANT 
“Questa ‘carta, oltre 4} profumo gratis- 
simo, che spahde abbruciando, ha. | 
proprietà di di sinfettare gli appartamenti, 
epporcid è inolto ‘utile 
son& artiivalate. 


Scatole da L. £ H0 6 L, 1 
OLOUS ODORANTS 


con muschio 0 senza 
Donno odoré grato agli appartamenti 


e, correggono, l'aria viziata opo nume- 
rosi convegni. — L. l'e 1 $i, 


Presse Gallb è Branelti, via tarlo 
Alterto n, 3, hel cortilé, Torino. 


ELINZAGHI, cav.. banchiere. 
x BRA LAT VA ce 
6. BUROCOÙ, banchiere 
+ CAVAJANI, (cav, banchiere. 
. CARAVAGLIA, banchiere, 
+ PRINETTI, uff., senatore del regno. 
SPAGL'ARUÌ, banchiere, 
» ULRICH, banchiere. 


AbmiaistRAZIONI MV TONINO 


denté dèila Camera dei deputati. 


dove ell i figli, estinzione di debiti, 


denza fistà 
é né impiega il frutto a pa 
per essa, nel caso ‘il meno 
Rilale, ossia del valore del 
'intetesse ha goduto d 

profitto, se fosse morto. 
Rendite vitalizie 
Dotazioni mutue 

conosciuto. 


Stipulgéndo un; contratto alla 
dita. ftaliana 5 0,0 con ribasso 


Dirigersi al sig. LUIGI NA 


i ‘ ALBERGO pi MILANO 
È MILANO sonruio appositamente ed 

n 3 “con } 00- 
Nodi î nol 1864. Porca ra ne, in 
più: Trattamento' libero =d ‘oghi ora a 
prezzo fisso ed alla carta. |, 


2, via Mercanti, 30, 
SE; | Prèzzi fissi. 


Segreteria dell'Ospedale 


Si aprirà pure quest'annò il 1° 8 2° | 


Uve sonovi pér- | 


{DI ASSICURAZIONI GENERALI SULLA VITA DELL'UOMO 


Fondata per Detreto Réalè del 27 luglio 1862; 
|| Capitalo di garanzia 10,000,000 di lire ;. Emessi 6,500,000 di lire 


co On comprese le quote pagate dagli Assicurati erla riserva, 
Cauzione prestata al Governo conformemente alla legge 


CENTO MILA. 


| RIP. NESTELLI, àvv., Commend., vicè presidente suo rappresentante, 


G! B: CASSINIS, dè. ,Gfan Cordon , prodi: 


Mediante piccoli risparmi si assicurano 
Udi dapitàle alla morte dell 


immnrediòte o differite x pitivintiggiosissimi. 
e garantite. Procarano il più cospicuo prodotto 


160 per 100 a favore déll'Assi lle norazioni merde, | 
so ta + Aia ì sicurato nelle agi I0TUE 


MORTE 0 MISTO |igabilo d'un Titolo di fin 
proporzionale dei premii, i benefizi èventuali sul 
corso della Rendita alla scadenza rimangono a favore del contraente, 

SI, agente generale, via Adoademiv Albertina; 9 Trino 


| 


PERDERE — MIGLO' ALA POR 
TATA DI SUTTE LE BORSE. — So 
ne sporlisce Ja notizia gratis è franco 
a chi no fa dimanda al Direttore 
dell'Office International a Ginevra 


5 (svizzera ÌE Ges 3 


-Affrancaro 
‘tesimi 30. à 


138 


le domande con cén- 


UNA DAMIGELLA: trnzibina 
È capace di 
insegnare jl tedesco, il francese. e 3’ in- 
sie, desidera collocarsi come Istitutrice 
i ragazze in una buona casa di Torino 
o di Milano, 
Dirigersi alla Direzione della Società 
degli annunzi, via Carlo Alberto, n° 5, 
Torino, 


MEL atti meio irgni ri 
TOELETTA DELLE SIGNORE 
Polvero di Janniard, for di 
riso della Carolina, per rinfrescare, im- 
biancare è abbellire la carnagione. Sca 
tola L. 1 50, co piumino L. ® 50. — 
Parigi, Philippe, rué d’Enghien, 2A; Lione, 
Sollier, rue St-Dominique, 10, — Deposito 
Grerto l'Agenzia Di Monpò, Torino, va 


ell'Ospedale, n, 8, 
PETTINE INCOMPARARILE ,, PRO- 

TETTORE DSLLA PELLB,' 
col quale si rende ai capelli è alla barba il 
loro primitivo colore; — Prezzo: 9 0 12 fr, 


ACQUA DEL BRASILE set” 


were. Prezzo fr. è. Parigi; 69, via Mont- 

martre. Agente commissionario per 

l'Italia D. Monbo, Torino, via Ospedale, 8. 
sare nni 


mr = 
è fumiatrr , t 
ASTIGLIB ANTI-CATARRALI 
del farm. BONVZANI 
approvate dal Consiglio Superiore di sanità 
Utilissime nelle oppressioni ed in tutte 
le affezioni del petto per facilitare l’espet- 
torazione @guarire in breye tempo tutte 
le tossi catarrali, saline, convulsive e reu- 
matiche lé più vstinate. — Si vendono 
L. 1 50 la statola. In Torino esclusiva- 
mente dal farmi. Bonzani, Doragrossa. 19. 
Agente commissionario per l’Italia D. 
Mondo, Torino} via dell’Ospédale, n. 5. 
— Genova, Bruzza — Alessandria, Basi- 
lio — Novara, Caccià — Aosta, -Gallesio. 
ae ie i i RION IALIA 
IL CUOCO MILANESR 


CUCINIERA PIEMONTESE 


Manuale di chi ama Mangia: bene 6 
Spendet poco, indispensabile pet ogni 
ceto di famiglia. Un vol. in 12 di circa 

{850 pàgine: prezzo; L. 1 50; per la 
posta franco, 1 89, 

Presso Gallo e. Briinelti, via Carlo Al- 


berto, num, 8; Torino, 
(r—_——___—_—__—_— 

OHE WE DI VERO nellé evocazioni, 

rivelazioni) manifestazioni e missioni 

degli spiriti; per @..P. C. Breve trat- 

tato dimostrante la fonte da cui derivano 
| i fatti dello spiritismo è l'errore in cui 

Versatio g'î spiritisti\ — Prezzo cent. 40 
| francò. ‘Presso Gallo! è Brunetti, via Carlo 
| Alberto, 3, Torino. 5 


14 Ta pi a getto continu 
IRRIGATORE hi clisteri, che, 
gi cafita come un orologio, secondo 
i sistetha del dott. Eguisier. Prezzo 
Li 45, 41806 20. Agenzià D! Mondo. 
Torino; cia dall’ Ospeddlè, fi. 5. 


P. BERNÉ è COMP. (Ditta) nella persona del 


. IERURICOFFRE, banchiére; 
AMMINISTRATORE. IN PALERMO 
CHIARAMONTE BORDONARO, Barònie; 
AliirimistiATORE IN pinenze 
G. FENZI; cav , banch.. deputato al:Parl. Naz 
AMMENISTRSTORE IN FRANGOPORTE 5]M. 
A GOLDSCHMIDT, banchiere. 


Il direttore W, REY, in Milano, 


ieumrato, onde agiatezza 


rle ve- 
one di ipolechè, ecc, Vali ha 


dei con- 


tratti in caso di morte anche avyenufa per servizio militare hella Giardia Na- 
pps wr) chiargmza e egerinio 
m eapit n e silla ino 
fa ISTO). 


gacezionale nelle clausole dal contratto, 
e ed in o; caso a sca- 
Italiana 


» héllé ‘altré Assicurazioni, "° 


ALBERGO Di FRANCIA con 
MILANO fer Gnatele Pi Cut 
) Riciy corse (o8) 80, i 
locali, appartamen mere separato, 
Tavoli Food 4 è. Eilo carta, 
®rezzi son 


RE, NIENTE DA | 


Paid: ROTE SION D BOTEL ps a MANDA 8 

FIRENZK. SE EROE È TURE T:G8% tu6 de Po, ® Co mi- 

nétdbi ;: 18: condotto: dii fratelli Nucei. | 

f' Tarelase 
è situa 

i, gervidio assai proprio. | alla cattudrala 


La INSEZIONE balsamico» | 
profilatica è l' unica che.guarisce, 
radicatmente in pochi giorni, Te 
gomorree incipienti 0 croniche,” 
goccette è fiori bianchi. È anche 
wi sicuro preservativo, 
necessario, ‘e fr. i- AOAETTA. 
Deposito generale: Genova, Farmacia 5 Mapoli e Sicilia, tto, 
giano ae a Toledo. — Sueeursaliz Torino, G. CeresoLe, Via Barbaronx. 
Parziali: Depanis, Taricco, Bonzani, è nelle principali farmacie d'Italia, 
Agen ssionario D Monpo, via dell’Osped: e, n. 5, Torino. 


pax 


C'ERO] 


I BOH (e) Dott. Ch, AL- 


dente le romane anche 
Je più antiche è la più ribelli. 
ERG caz Essi hanno la gelate se pi 
ne per la guarigione dei fiori biemchi e dei pallidi colori, 
tan I A di ontorgueil, 19. — Agente ‘commissionario per l'Iajia 
D. Moxvo, Torino, via Ospedale, n. 5. — Vendita in Torino presso Jo farmacie 
Benzani, Depanis, Trisano, è nelle principali d’Italia. — Prezzo fr. 8 50 


mafti: 


9. 


[anni nati fi anini PER NISTABILIRE E CONSERVARE 
I RIDA IL COLORE NATURALE DELLA CAPI. 

È JUL: IR GLIATURA. Quesr' AcuA NON È UNA 

TINTURA; fatto molto essenziale a constatare. Leg nd del sugo di piante bianche 

e benefiche; essa ha la proprietà straordinaria di ravvivare i capelli e di resti- 

taire il ra Pang ca PRET se boccetta fe. 1%, 

esso A. L.G AIN e C., Parigi, via Ric n i; 
P Tepoeito in Torino presso bagna D. Mondo, via dell Ospedale, n, 5. 


i a I aa 


Ib BIGLIOB RIMEDIO CONOSCIUTO 


per guarire 
a atitichozia, l'albuminoria, lè bilo, l'asma, lo par 
St lè malaltiò difogato è degli intestini, 1 emicratia, 
i catarri, gl' ingorghi; le sorofole, la gotta, i rouma:?- 
smi, le melattia della pelle, insoroma Inttele malattia 
#fiche ripetono la loro origina da impurità del sangne a 
degli umori. 


PILLOLE VEGETALI GHIOTTE i CAUVIN 
La loro azione è dolce è pi dpuagi Riatethar Lal 
RE ie desa non pregiudicano -— L' involacro zus- 
ss DI rat arnie petioli Jofo è Rullo gridava 6 è lo ronde facili a 
IPVIN, dio wamrs prondersi. e 
(ueste pillole pid approvate Gall Facoltà è racsomandate scomo Il migliore 
PURGATIVO e DEPURATIVO VEGRTALE. 


Agente commissionario per l'Italia D. Monno; via dell'Osyèdata, n: 3. 
Presso Ì 

1;2 scatola di 80 pillole . fr. 8 » | 

Scatola di 60 pillole . . 8.50 


: FPoendonsi: 
in Forino, dal farmacista Depanis; 
in Milano; alla farmacia: Maldifassi. 


ari 


sa SoS Ph AIA MEMI dt 
MITI" DITE 


_GLOBULES. JOSEPHAT feline: 


Col mezzo di apparecchi niiei proprii è pei quali ottenni ùn BREVETTO D'INvEN 
SIONE B DI PERFEZIONAMENTO 14 in grado di offerire al Corpo medicale capsile 
o globuli al copahn, il cui involuèro gelatinosa è affatto impermeabile, quantunque 
a stesso spessore di mir foglio di carta soltanto, per cui sotio. perfettamente e: 
dore, prontimetite solubili nello, stomaco e possono contenere, molto copabu so 
tin picoolo volume. Esse sono di facile ingestione e digestione e non producono 
alcuna sensazione disaggradevole sia nella gola che nello stomaco. siva 
Ogni dose di cinque giobnli rappresenta invatisbilmente due grammi di copabu, 
coi $ ficile conslatare f purezza mediante il omega? nad w gr rr 
è gna cidi sca i li tano entrambi impressa la. r 
compagna ciascuna scatola di globuli che, pori p ppt 49% 
Deposito a Parigi, 45, rue Caumariin. (ea 
Agerite commissionario per Lila a. monpo, in Torin', via dell'Ospedale, 5; 
Napoli; stessa Casa, strada Toledo, 294; 4 È 3 
i Vendita al minuto: Tonino, da Porzini; Dopihik; Prisano; Miano; (Biraghi-Ra- 
vizza, Riva-Palazzi, Zanelli ; Grwova, Lodola e Lertora; Fiaenzk; Pieri 3 E AATPA 
Bonavii, Malaguti, Yotati 6 Zarri, e nelle principali farmiacie dello città d'Italia. 
. Prezzo della scatola: fr. 8 50, 


dre bb ATI PP NI O TT iii ee nn 


v 


di, DLISSH ROY di Poitiers. 
; ETERE ENANTIGO che migliora i vini, dà loro ib così detto bsuguet, a 
fa aumentare di. prezzo e li fa conservare indefinitamente. — Prezzo della 
hoccetta sufficiente per,100 litri L. ®. .. .._. | i, ibm 
ESSENZA DI COGNACG (garantita), ossia Rancio di Ulisse Roy, bonifica 
istantaneamente le acquavite d'ogni specie. —Una boccetta sufficiente per 
un ettolitro L. 6. (Ricetta deposta ed approvata). î { 
PROFUMI CONCENTRATI per liquori francesi èd esteri. Assortimento 
di più di 50 proftinii. — Una boccetta per 20 litri li &. i ; 
esti protlotti 30110 cltimicamente fabbricati. Deposito centrate in Torino 
presso l’Agetizia 'D. Monno, via dell'Ospedale, 5..— Spedizione.in:provincia 
contro’ vaglia. postale; i | | 
asce ntigz vio irilrrtzi girati n Lirio rta ci 


Presso GALLO è BRUNETTI, via Carlo Alberto, n. 3, Torino: 


LIBRI A BUON MERCATO 


n Mondo per ridere. Emporio di frottole, indovinelli, brindisi, eco. Per 
cura delNegrom»nte Italianò — Cenf. 60. ARI È : 

XI Coltivatore perfetto. Hanaale di agricoltura pratica, corredato di nu- 
merose norme pel miglioramento dei terreni e l'aumènto delle rendite; nozioni di 
agrològia, viticoliura, indifstria serica; pratologia;; foraggi; ‘cotoni; &elsi;. abberi Trut- 
tiferi, aràtirà, ecc. Con difè appendici sulla coltivazione. del tabacco, lino e canape, 
ed aleune osservazioni sullo influenze attnosferiche, — Cent, 80. 

li.amori d'una guantata. Romanzo di Giacbmo Sormanni.— Cent. 60. 
e modistine. Romanzo di Giacomò Sormanni; —' Cent. 60. 

La mia pipa. Memorie di uno studente, di Antonio Scalvini. 2 Vok L.1 20. 

milanese, Romanzo ant tali 


nur “Tae liror tara 


Léè avventure di ùna sartina 
nale di Antonio Vismara. — Cent. 60, 


Detti libri si spediscono franchi per tutto il regno contro vaglia o francobolli. 


Presso l’Agenzit D. MONDO, via dell'Ospedale; N. Bu 
PRODOTTI DI S.' MARIA NOVELLA DI FIRENZE 


Acqua di miele . . ... .L. 150gfAcquaantisterica . . . . L 120 
Acqua dì fior d'arancio, . . » 1 »# Acqua Gi.r08a ;' 1. cb: fo se 
Acqua di gelsomino . . . . » 1 »fAcquadi vaniglia .... i ddp 
Acqua della Principessa. . è 1» | Acqua di muschio... .. . »1 » 
Acqua di lavanda | . . .. v 1°? Essenza aromatica d'acélo . » 2 » 
Acqua di fragola | . ... . » 2° » Malsamo pel dolore dei deùti . » 1 » 
Acqua di menia peperina » 1 » | Essenza di bergamotte »i » 
Todi d'ambla “... » ® » f Polvere dentifritia . /. (1. »'1 75 
‘Acqua di'vetbena. |... .‘. »‘250 / Pasta di mandorle (0. 0. » 8 » 
e Acqua-dirgigli pirJevar le macchie del viso » 3-50-f Pomata 0.0 0 00.0) 3» 150 


iz dbizzione 


per nettare i gnanii in pelle vérniciala, 
senza alleràrne il colore, senza bagnarli 


SAPONINA DUVIGNAV Eire i gna Bagna 
PROSAPONE MARIMIER neuano pure i guanti i sito dì cauto, 


andoli nell'acqua fradda. Non lascia odore di sorta. 
Saponina fr. # 89 — Prosapone fr. 2. 


Pròsso l'Agenzia D. MONDO, Torino, via dell’ Ospedale, n. 5. 


RI RACCOMANDATI 


RE 


nifigue élablissement esi situé au centre 
albergo | la ville; tout pràs de la pare ChMiéau: 


° I 


I Tip. dell'Oristone diretta da C. Carbone 


onda e »arni, (hesto: al 
ne centre dalla città presso 


iti 


